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CIPRO: accordo per il cessate il fuoco - Ma 
la giunta dei fascisti greci ora traballa 
Grecia: AMMUTINAMENTO MILITARE A LARISSA? 
Conferenza tripartita a Ginevra, fra Turchia, Gre!!ia e Inghilterra 

DOMANI LA GIORNATA 
DI LOTTA 

Il terzo corpo d'armata greco si 
sarebbe ammutinato, avrebbe forma­
to un nuovo governo a Larissa e sta­
rebbe marciando, con alla sua testa 
,'ex re Costantino e l'ex primo mini­
stro Caramanlis alla volta di Atene: 
questa è la voce diffusasi nella capi­
tale greca poco tempo dopo l'annun­
oio ufficiale da parte della giunta che 
anche essa come il governo turco 
poche ore prima, aveva accettato il 
{( cessate il fuoco» richiesto dal­
l'ONU . Radio Ankara ha dal canto suo 
affermato che il colpo di stato è sta­
to già compiuto e che Joann.idis, nu­
mero uno dei fascisti di Atene è agli 
ar.restL lon è dato .ancora sapere 
quanto la voce sia attendibile: altre 
fonti che provengono da Atene rife­
riscono di smentite e minacce di defe­
rire al tribunale militare ch>iunque 
« semini disordine e .inquietudine fra 
i cittadini n diffondendo notizie ".,fal­
se ». 

Nei fatti, mentre sembra che lo 
stato maggiore del terzo corpo d'ar­
mata abbia lasciato Salonicco {( per 
una destinazione ·ignota », è certo che 
questa mattina si è registrato un no­
tevole movimento di carri armati per 
le vie di Atene. 

Resta il fatto comunque che l'inter­
vento turco a Oipro, e l'accettazione 
del {( cessate il fuoco n da parte del 
governo di Ankara, presentato dal pri­
mo ministro Ecevit come una sostan­
ziale vittoria delle sue truppe (e in 
effetti rispetto alla settimana prece­
dente, eventuali consultazioni fra le 
parti in causa vedono i turchi in po­
sizione di vantagg·io), possono essere 

MILAZZO - C,ontin-ua 
l'occupazione della' 
raffineria di Monti 

Dopo la tensione dei primi giorni 
di lotta gli operai ora organizzano con 
serenità nei minimi particolari l'occu­
pazione. Giorno e notte cortei inter­
ni percorrono la raffineria per preve­
nire eventuali provocazioni. I punti 
strategici della fabbrica occupata so­
no vigilati da squadre di operai, ai 
cancelli funzionano i picchetti che im­
pediscono a qualsiasi estraneo di en­
trare, e stabiliscono turni di uscita in 
maniera che ogni volta che un com­
pagno si allontana momentaneamen­
te un altro lo sostituisca. Tutto que­
sto viene organizzato autonomamente 
dagli operai. Sono ormai in sette le 
petroliere ferme in porto. Venti cister­
ne circa sono bloccate all'interno del­
la Mediterranea. 

Cresce la coscienza di lotta dei pro­
letari nei quartieri. Intanto molte don­
ne continuano ad arrivare in fabbrica 
Per portare da mangiare agli occu­
panti; la rabbia contro il nuovo ricat­
to di Monti si salda con quella con­
tro il carovita e il decretane Rumor. 
I muri della città sono pieni di scrit­
te contro Monti, i suoi leccapiedi e 
servi fascisti. La mobilitazione spon­
tanea degli operai ha costretto sin­
dacati e forze politiche a prendere in 
qualche modo posizione contro Monti. 
Clima di grande attesa per il 24 che a 
Milazzo sarà certamente giornata di 
SCiopero generale, di lotta dura. 

utilizzati dalle fazioni militari contra­
rie al duo Joannidis-GhiZ!idis come un 
cavallo di battaglia per rovesciare il 
potere. In tal ·caso la crisi di Cipro, 
aperta dalla giunta greca nel quadro 
del suo progetto di espansione nel 
Mediterraneo orientale, si starebbe 
tramutando in un boomerang. 

Nell"isola intanto il « cessate il fuo­
co " raggiunto dietro le pressioni in­
ternazionali e degli stessi Stati Uni­
ti - dopo che lo scontro navale di 
Paphos e l'ultimatum greco stavano 
per scatenare i I confl itto aperto fra i 
due paesi - lascia dietro di sé un 
mare di morie e dJ distruzione. Bom­
bardamenti al napalm dei turchi, ac­
cusano fonti greche, massacri di tl.H'­
co-ciprioti da parte dei fascisti del­
l'aguzzino Sampson: numerose sono 
le tesNmonianze in proposito di tu­
r·isti stranieri scampati alla guerra. 

« '11 cessate il fuoco» è un primo 
passo verso la risoluzione della crisi; 
ma è anche, soprattutto, un primo ri­
conoscimento «I~gale" dell'installa­
zione sull'isola, retta prima del gol­
pe da un governo « non allineato ", di 
forze militari turche e greche. Attra­
verso i due belligeranti la NATO (al-

la quale appartengono sia la Gr"ecia 
sia la Turchia), e soprattutto gli Stati 
Uniti, hanno affondato le loro mani 
su questo pezzo di terra strategica­
mente così importante per ,i loro in­
teressi in Medio Oriente e nel Medi­
terraneo. 

Sulla possibilità che le trattative 
di pace vengano indirizzate non solo 
dagli Stati Uniti (il che è ormai scon­
tato) ma dalla stessa Turchia, nella 
direzione di una « equa" spartizione 
dell'isola, è stato molto chiaro lo stes­
so presidente spodestato Makarios, 
la cui offensiva diplomatica è sempre 
più costretta a indietreggiare di fron­
te alla cre$cente «intef!lélZionalizza­
zione" degli avvenimenti ciprioti: 
« ritengo che il risultato di tutto ciò 
- ha dichiarato l'arcivescovo in una 
intervista - sarà la divisione dell'iso­
la e l'annessione di una parte alla 
Turchia e dell'altra alla Grecia ». Ma­
karios è anzi andato molto più in là, e 
dopo aver affermato di «sperare" 
che « i turchi non sfrutteranno la si­
tuazione, ora" ha detto di credere che 
« l'invasione turca sia stata compiuta 
in collusione con il governo greco ". 
Del resto lo stesso Ecevit gli ha dato 
ragione: rispondendo ad una doman-

Domani, in tutta Italia, si svolgerà 
da dei giornalisti circa una richiesta la cc giornata di lotta ", secondo la for­
di ritiro da Cipro delle forze armate mula compromissoria con cui la fede­
turche, il primo ministro di Ankara razione sindacale unitaria ha voluto 
ha risposto: {( ormai nessuno 'potrà sanzionare il suo aperto cedimento di 
più farci una simile domanda n. Con fronte al ricatto del governo, al de­
questa posizione il governo turco è cretone, alla stretta creditizia, al più 
intenzionato a partecipare alla riunio- grave attacco contro la classe ope­
ne tripartita, assieme a Grecia e Gran raia che sia stato mai sferrato dal do­
Bretagna, che si apre domattina a poguerra ad oggi. 
Ginevra ' per iniziare i negoziati. L'impegno dei delegaLi, delle avan-

Quanto all'URSS, i sovietici hanno guardie operaie di tutti i compagni 
sempre duramente attaccato «certi per far riuscire gli scioperi e le ma­
circoli NATO", senza far mai parola nifestazioni, e per trasformarle in 
degli Stati Uniti, con l'evidente timo- centestazioni aperte ed esplicite dei 
re di mettere in pericolo il processo vertici confederali, deve essere pro­
" distensivo ". E' anche possibile che porzionale all'impegno messo da que­
la pru;i7jonfl del I 'U.RSS !;ia corretta: .stillltif11i nefl'ignorarer stravolge­
che cioè il mandante americano del I re e reprimere, con un disprezzo del­
golpe cipriota non sia tanto il "di-Ile masse degno di un sottosegretario 
stensivo " Kissinger, quanto piuttosto democristiano, le indicazioni che so­
il suo avversario Schlesinger, capo' no venute con cristallina chiarezza, 
del Pentagono. Una s'imile ipotesi sa- da tutte le piazze d'Italia, nel corso 
rebbe una nuova conferma dei contra- degli cc scioperi generali regionali ", 
sti intemi àlla leadership USA, già I vertici confederali, e chiunque 
clamorosamente emersi delle ultime nelle strutture intermedie del sinda­
settimane e soprattutto in occasione cato si schieri con loro, o mantenga 
del recente vertice Nixon-Breznev; e posizioni di equivoca equidistanza 
spiegherebbe molte prese di posizio- tra il cc malcontento" delle masse, le 
ne "contraddittorie" assunte dagli forme in cui esso si esprim~, e la 
americani nel corso degli avvenimenti cc ragion di stato» che ha ispirato la 
ciprioti. linea ufficiale del sindacato, tutti co-

storo devono constatare nei fatti, che 
la classe operaia e la stragrande mag­

Consiglio nazionale DC: TUTTO RIN­
VIATO ALLA PROSSIMA DIREZIONE 

gioranza dei delegati e dei consigli 
hanno aperto nei loro confronti una 
« vertenza ". f' uno scontro che coin­
cide con la lotta stessa contro i pro­
grammi di rapina e di disoccupazione 
del governo, e che può avere la sua 
conclusione solo nell'accettazione 
del punto di vista operaio sUi termini 
di questo scontro, o nella rottura di 
quella parodia di cc unità sindacale» 
che si esprime nel patto federativo, 
ormai chiaramente individuato come 
un elemento direttamente antagoni­
stico alla unità di classe che è anda­
ta maturando in questi anni nelle lot­
te; una unità che ha trovato un pri­
mo anche se parziale terreno di con­
solidamento organizzativo nelle strut­
ture dei delegati e dei consigli. 

La montagna ha partorito, ammes­
so che $li possano chiamare monta­
gna le quattro giorna'te di consiglio 
naziona'le democri·stiano. N parto è 
avvenuto neJlla tardissima nottata di 
domenica, dopo un giro frenetico di 
r·iunio·ni per .trovare in extremis una 
via di uscita. Il topolino è {lna mozio­
ne .presentata da cinque .consiglieri 
nazionali in rappresentanza delle .cor­
renti dorofiea" fanfaniana, morotea, e 
di Andreoitti Colombo. La mozione 
non dice quasi niente, se non riba­
dire l'appoggio democr,istiano al go­
verno, ed è 'sta,ta votata aJ.l'unanimi­
tà tranne due punti sui quali ,le si­
'nistre di Base e Forze Nuove si sono 
astenute: que·~lo ohe approva la reda­
zione introduttiva di Fanfani, e quel'lo 
che auspica una gestione unital'lia dell­
:Ia Dc. L'astensione deHe due corren­
ti · significa c'he Mto viene rinviato 
al paragrafo della mozione con .il 
quale il con'Siglio nazional'e « dà man­
dato al'la direzione centrale di defi­
nire gH s;trumenti e le moda'lità per 
raggiungere il suddetto obiettivo ", 
cioè .que'l'Io de,Ila gestione unitaria. E 
così si chiude i,1 circolo iniziato con 
la riunione della direzione nel,la qua­
le Fanfani aveva dimissionato Oonat 
Cattin e Bodrato nel tentativo di spac­
care le sinistre prima del consig·lio 
nazionale, ottenendo il risultato bril­
lante di far ·dimettere anche Marco­
ra e Bdci. Si arrivava così al consi­
g'lio :laziona'le suilia base di una pro­
posta interlocutoria di Moro, di cui 
Fanfani non si appropriava in modo 
che il rifiuto non apparisse come fat­
to a lui direttamente. La proposta 
viene respinta nel dibattito dalle due 
correnti di sinistra (che però non 
sono unite: il solito Vittori~o Colom­
bo ad esempio si dissocia dal rifiuto 
netto dei capicorrente). Fanfani nella 

sua replica tenta per l'ultima volta il 
colpo, ripetel1'do « 'Pubbli-camente » 
ag·li amic-i Mal"cora .e Beki di aver 
«considerato come un atto di ' cor­
re'tfiezza, sul qua'le non conviene da 
'Parte loro insistere, le loro dimis-
sioni ». 

A questo p'unito i'nizia l'orgia del·le 
riunioni e controriunioni, che si con­
a:ude con -la mozione «unitaria» e 
con il rinvio della que'stione aJ.la 
prossima direzione! «'la nostra asten­
'sione .- commenta oggi un esponen­
te della Base - significa C'he asç:>et­
Namo di vedere le prapps1e concre­
te che saranno fatte nel,la prossima 
direzione. Per proposte conc.rete in­
tendiamo i'l rientro di Bodrato e Dona:t 
Cattin in direzione. A questo è condi­
ziO'i1ato anche H rientro di Marcora 
e di Bel'Ci. Se Fanfani non riti'rerà 
iii dimi'Ssionamento dei due esponen­
ti di Forze Nuove noi resteremo fuori 
daNa ges1ione de·1 partito ». Tutto ri­
torna dunque al punto d i par:tenza. 
Fanfani non è riuscito a div·idere le 
sinistre, ma j.\ fatto di aver maflte­
nuto 1'8 distanze della proposta uni­
taria di Moro gli ha permesso di in­
cassare il colpo . Le sinist-re, soprat­
tutto con l'intervento di 00na1 Cattin, 
'hanno tentato essenz.ialmente di re­
cuperare i'I terreno perduto in un an­
no di compartecipazione subalterna 
alla gestione e alle scelte di Fanfa­
ni. La «debole resistenza» offerta 
da'l:Je sinistre dc aH'errore storico del 
referendum è stata ammessa da 00-
nat Cattin. essendo l'autocriti~a il 
passaggio obbligato per una requisi­
toria Durissima contro la segreteria 
D.C. e la stessa pO'litica governativa 
def.inita come «politica economica 
di mera conservazione ». Unico a de­
nunciare netla gestione fanfanipna del 
referendum « una volontà di creare le 

premesse .per una sterzata a destra », 
Donar Cattin, come vuo'le jtf suo ruo­
lo, è stato anahe l'unico a ri-cordare 
ai suo'i col 'leghi quef.la espressione 
de'Ila volontà popo,lare che, p-iù an­
cora de'I voto, ha dato la misu·ra del­
l'atteggiamento deltle masse verso il 
partito di maggioranza relat·iva, e cioè 
i fischi di B'rescia. Ha parlato de"'e 
« connivenz·e e tolleranze ,di apparte­
nentia cOl'lpi separati dello stato» 
n€oHe trame fasciste, e de""opinione 
-diffusa secondo la qual-e « in direzio­
ne dell'emergenza fascista l'attegg.ia­
mento dei governi è stato di lassi-
s'mo ". 

Un anno di gestione unitariaderlla 
Dc, ha concluso Oonat Catti'n, non ha 
avuto ,di positvo che la inizia'le de­
·c·isione forma'le dell ritorno al centro­
sinistra e sulla base di questo giu­
dizio ha rivendicato all-e sinistre de­
mocristiane l'autonomia del IaTO ruo­
·10 «di stimo,lo e di lotta» (<< da con­
dannare è in particolare l'operato del­
la corrente di Forze Nuove e dei co­
siddetti g.iovan-i di Forze Nuove, che 
costituiscono ormai un partito nel 
pa'rtito e con i qua·li la convivenza 
diverrà sempre più difficile se non 
impossibiJe »: questo è stato uno I 
:::Iegli interventi minori al consiglio 
nazionale, uno di quelli che nessu-, 
no sta a sentire ma che sono tanto 
più Significativi perché fanno capire 
senza troppe circon'locuzioni che co-I 
sa bol'le nella pentola democristiana). 
Ouanto alla prospettiva Donat Cattin 
ha parlato di un processo :l-i unità 
d8:TlOCratica in cui il problema dei 
r2P:Jorti col Pci si pone in termini 
esplicit i , purché non sia una ..... solu­
zione di necessità scelta come rispo­
sta al precipitare della crisi politica 
ed economica. A questo proposito, I 

(Continua a pago 4) 

Per questo la riuscita della giorna­
ta di domani è cos; importante, an­
che se ormai è chiaro a tutti che la 
partita è rimandata a settembre: le 
iniziative di boicottaggio aperto che 
in molte provincie (come Torino) so­
no sta,te prese dai dirigenti sindaca­
li devono perciò funzionare di stimo­
lo per un maggior impegno nella lot­
ta, e non viceversa. 

AI tempo stesso la giornata di do­
mani deve costituire l'occasione per 
un realistico bilancio dei risultati rag­
giunti dalla lotta operaia, e per una 
precisazione delle sue prospettive. 

Lo sciopero nazionale del 29 mag­
gio e i funerali delle vittime della 
strage fascista di Brescia sono stati 
senz'altro il culmine di una mobilita­
zione, che, dalla rottura della. tregua 
allo sciopero lungo, allo sciopero ge­
nerale del 27 febbraio, alla caduta del 
4" governo Rumor, all'impegno unita­
rio degli operai e dei consigii nella 
campagna per il referendum. alla vit­
toria del 12 maggio e alla risposta 
antifascista della settimana successi­
va, ha rappresentato· una crescita inin­
terrotta della forza e dell'unità della 
classe operaia. 

La DC e il MSI battuti anche sul 
piano elettorale; la borghesia divisa 
e disorientata alla ricerca di « nuovi 
interlocutori »; i massimi rappresen-

tanti dello Stato subissati dai fischi, 
dalle parole d'ordine e dai pugni chiu­
si di centinaia di migliaia di operai 
che avevano imposto il loro ordine a 
Brescia: questo è il quadro dei rappor­
ti di forza reali a cui ha portato lo svi­
luppo della lotta di classe in questa 
prima metà dell'anno; questo è il pun­
to di riferimento obbligato a partire 
dal quale precisare le prospettive per 
i prossimi mesi e rispetto al quale mi­
surare l'adeguatezza o meno delle ini­
ziative di lotta che vengono prese. 

Da allora, per ricacciare indietro 
quella forza che aveva messo in luce 
tutta la debolezza e la precarietà del 
regime e degli attuali equilibri politici, 
è stata messa in atto una manovra 
concentrica che dal grande padro­
nato ai vertici sindacali, passando per 
una DC palesemente in crisi e per un 
PSI e una direzione del PCI preoccupa­
ti soltanto di correre in suo aiuto, ha 
impegnato un arco di forze senza pre­
cedenti. 

L'asse di questa operazione è con­
sistito nella manovra economica: ne/fa 
stretta creditizia prima, nella rapina fi­
scale poi ,il tutto per ,preparare il ter­
reno alla ristrutturazione padronale 
che ha nella riconquista della « mobili­
tà" del lavoro, e dunque, della sua 
piena disponibifità, la sua posta finale. 

Le dimensioni e la ferocia di questo 
attacco non hanno bisogno di molti 
commenti. Ancora ieri il socialista 
Bertoldi, ministro del lavoro in carica, 
preannunciava un milione di disoccu­
pati entro j prossimi mesi, mentre 
le prime chiusure di grossi stabili­
menti (per i più piccoli la strage è in 
atto da tempo), da Taranto a Milazzo 
a Lecce, a Napoli cominciano a far 
sentire il loro peso in una situazione 
in cui la stretta creditizia si intrec­
cia con i ricatti verso la classe ope­
raia e con le richieste di soldi allo 
stato. 

La rapina fiscale, di cui non è an­
cora nota - né mai lo sarà - la rea­
le portata in termini quantitativi, è 
così profonda che domenica, sulle co­
lonne de La Stampa, un autorevole 
portavoce della famiglia Agnelli è ar­
rivato a sostenere che c'è da sperare 
che il meccanismo amministrativo 
Der la riscossione delle imposte si 
inceppi, perché il paese non ha più 
bisogno di un salassa fiscale dell'en­
tità di quello contemplato dagli otto 
decreti di Rumor. Mentre conta sul 
" cattivo » funzionamento dell'ammi­
nistrazione pubblica - il che ridi­
mensiona notevolmente le grandi 
battaglie del capitale cc avanzato" 
contro /'inefficienza pubblica ; e d'al­
tronde è noto cJ.a tempo a favore di 
chi funziona /'inefficienza amministra­
tiva - La Stampa non pensa aHatto 
a chiedere la revoca dei decreti -
che pure ritiene ormai, in larga mi­
sura; superflUi - e non pare parti­
colarmente interessata nemmeno ad 
una loro sostanziale modifica. Ma 
non ci troviamo di fronte a una con­
traddizione, bensì a un comporta­
mento perfettamente conseguente. 

Soltanto j sostenitori di un'astrat­
ta giustizia perequativa che ha tro­
vato la sua espressione nella for­
mula dei "sacrifici per tutti" pote­
vano pensare che il problema reale 
del momento fosse quello di ripartire 
tra le varie classi un determinato ca­
rico fiscale. Da sempre. invece, i 
marxisti sanno che il cuore di ogni 

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

A una settimana di distanza 'tIalla questi temi sono uno degli aspetti sa­
conclusione del congresso del Mani- lienti della relazione introduttiva e 
festo, anche il congresso del PDUP, del dibattito congressuale , Si è detto, 
svoltosi venerdi sabato e domenica per esempio, che il nuovo partito 
al Palazzo dei Congressi di Firenze, «deve essere delle masse e non per 
ha deciso lo scioglimento del partito le masse ", ma non una parola si è 
e /'immediata unificazione con il Ma- spesa sulla questione della democra­
nifesto. zia interna del partito, del centrali-

La nuova formazione svolgerà da smo democratica, dell'affermazione 
subito una iniziativa unica per arri- di una direzione operaia. 
vare, dopo l'estate, alla completa uni- Più di un compagno ha fatto rife­
ficazione delle sedi, degli organismi rimento all'« autonomia operaia" -
dirigenti, alla gestione unitaria del purtroppo con una propensione diffu­
quotidiano e della rivista settimana- sa a rilevarne «i tragici limiti" -
le, a prepararsi alla convocazione del per individuarne il contenuto, fra l'al­
suo primo congresso nazionale, il cui tro, nel « controllo operaio e sindaca­
svolgimento è previsto per !'inizio le sulla prestazione lavorativa" , co­
del prossimo anno. me Miniati, o per farne risalire le ori-

La relazione introduttiva e il dibat- gini agli anni '50, come Ferraris: con 
tito cong-ressuale hanno tocca-to, sep- un impegno tanto attivo a ricercare 
pure con- alterna profondità e "chiarez- gli elementi di continuità e i valori 
za politica, una serie di temi: questa delle tradizioni del movimento ope­
è probabilmente la differenza princi- raio quanto disposto ad oscurare i 

-pale rispetto al precedente congresso tratti tipici, storici dell'autonomia di 
del Manifesto che ci consente di ini- massa, costitutivi della fase attuale 
ziare un confronto. dello scontro di classe -e dell'avanza-

Su alcuni temi vogliamo ,fermarci mento del processo rivoluzionario. 
in particolare: la questione del parti- Il riferimento al PCI è sempre le­
to rivolUZionario; la questione dello gato, come nelle conclusioni di Mi­
stato e delle istituzioni, la natura, la niati, alla _ sottolineatura delle diver­
iniziativa e /'impegno nel sindacato. - genze esistenti e insieme dell',c ami-

Molti interventi, in particolare quel- cizia »e più ampia disponibilità a rap­
Ii di Sciavi e di Foa, hanno giusta- porti unitari, ma ignora una precisa­
mente messo in rilievo il rapporto zione della natura di questo partito. 
che deve esistere 'tra il partito e lo 1/ giudizio sul PCI, sulla sua natura 
sviluppo del proceso di riunificazio- e sul suo ruolo è limitato ad una va­
ne in atto nel nostro paese. lutazione della proposta del compro-

La crisi economica e la crisi del- messo storico, di cui si sottolinea 
f'interclassismo democristiano sono soltanto /'improbabilità pratica per 
il terreno più favorevole per l'affer- mancanza di margini riformistici, sen­
mazione di una direzione e di un Zéj coglierne l'aspetto di repressione 
punto di vista operaio rispetto al/o dell'autonomia operaia, e di un rap­
orientamento politico e al comporta- porto con la DC, di cui si svolge, par­
mento degli strati inferiori del pub- ticolarmente nella relazione, una ana­
blico impiego e dell'impiego nelle .Iisi marcatamente sociologica_ Una 
banche e nelle assicurazioni, degli volta affermata la forza maggioritaria 
artigiani, dei piccoli commercianti, dei del PCI tra le masse e ricavatane la 
contadini poveri, ecc. indicazione della necessità di un rap-

Tutto questo è giusto - anche se, porto, non bisogna forse rispondere 
nel giudizio di questi compagni, - -la alla domanda: cc Cos'è il revisioni­
crisi dell'egemonia dc su questi stra- smo? qual'è il suo ruolo nel/a pro­
ti sociali appare il prodotto meccani- spettiva politica? ", 
co ed oggettivo della crisi economi- La mancata risposta a queste do­
ca, prima e più che il risultato della domande ci conserva dei dubbi sulla 
iniziativa cosciente dell'autonomia capacità di conservare una autonomia 
operaia organizzata, ricercato dal strategica rispetto ad una iniziativa 
1969 con i cortei dentro gli uffici, con tattica; sulla stessa forza di una tat­
le manifestazioni di piazza, fino ad tica -che appare più il risultato del 
arrivare ~ al referendum ed alla rispo- Cl buon senso pratico" che la coeren­
sta alla strage di Brescia, con un per- te traduzione di una linea e di un giu­
corso in cui si sono sempre con mag- dizio politico complessivo. 

-gior forza saldati l'acquisizione dei Il trionfo di un sano buon senso 
contenuti egualitari, antigerarchici, pratico lo troviamo nella questione 
antiistituzionali delle lotte con un delle elezioni e della presentazione 
orientamento antifascista, - ma non di liste indipendenti alle elezioni. Non 
va molto avanti nella precisazione è forse vero che gli enti locali sono 
della natura del rapporto tra partito _ soprattutto nel Meridione, si dice 
rivoluzionario e riunificazione del pro- _ sede di uno scontro tra interessi 
letariato, nella forma organizzata che 
assume /'impegno del partito « nel so-
ciale ", la sua presenza di massa. 

diversi e, contemporaneamente, pun­
to di riferimento delle masse? Non è 
forse giusto, si argomenta, essere 
presenti e tallonare, utilizzando la, la 
crisi delle istituzioni, dove il movi­
mento lo richieda? 

Scompare in queste valutazioni 
ogni traccia del rapporto tra indebo­
limento elettorale della DC e crisi 
democristiana come risultato diretto 
dell'autonomia di massa nella lotta, 
così come scompare il riferimento al 
rapporto tra utilizzazione del terreno 
elettorale da parte dell 'autonomia di 
massa e ruolo delle organizzazioni 
maggioritarie e del PCI in particolare 
in ogni specifica fase politica. 

I compagni del PDUP hanno più vol­
te riconfermato nel corso del con­
gresso il loro rifiuto di « modelli ", di 
« dottrine", di « ideologia ", di « li­
turgie ", in nome di un metodo e di 
una prospettiva che si richiama -
e in questo ognuno ha ragione -
alla resistenza della forza operaia e 
alla presenza soggettiva nella lotta 
operaia. 

1/ richiamo, mai superfluo, alla lotta 
di massa non può in ogni caso, ci 
pare, consentire di saltare a piè pari 
e con la massima disinvoltura i temi 
centrali della concezione e della co­
struzione del partito rivoluzionario. -

L'eclettismo pare più adatto a pro­
durre comportamenti ispirati a crite­
ri di opportunità pratica che a defini­
re, con l'analisi politica seria, i prin­
cipi dell'autonomia di classe, la pro­
spettiva politica, la tattica e la stra­
tegia . 

E' stata presentata al congresso, 
dal compagno Della Mea, una mozio­
ne per il blocco dei finanziamenti al 
MSI e la sua messa fuorilegge, ap­
provata per acclamazione e fatta pro­
pria dai delegati. Questo impegno 
contribuisce ad allargare lo schiera­
ramento dell'antifascismo conseguen­
te e non potrà che trovare nei prossi­
mi mesi una naturale prosecuzione 
nella" campagna per la messa fuori­
legge del MSI, a partire dalla propo­
sta avanzata da più parti, e che noi 
sosteniamo in prima persona, di pro­
muovere una legge di petizione popo­
lare. Ma, al di là di questa iniziativa, 
a noi pare tuttavia che sul tema del­
l'antifascismo gli interventi al con­
gresso siano rimasti complessiva­
mente al di sotto della -necessità di 
prolungare l'analisi sulla trama nera 
fin dentro lo stato; di dare un giudi­
zio sulle tendenze reazionarie esi­
stenti e operanti, già in questa fase, 
nei corpi dello stato, nelle istituzioni, 
nel SID e sulla loro evoluzione in rap­
porto ad una crisi, che pure perse­
guiamo e vogliamo, più profonda, in 
prospettiva, dell' egemonia del regi-

me democristiano; sugli effetti di uno 
scollamento reso possibile dalla for­
za del movimento di massa tra /'in­
tera DC e lo stato. Questo problema 
rimane fondamentale rispetto alla 
previsione di uno scontro, e delle sue 
forme specifiche, tra autonomia di 
massa e la precipitazione della crisi 
che essa induce nel controllo demo­
cristiano sullo stato; scontro di cui 
dobbiamo prevedere i tempi e di cui 
dobbiamo tener conto, ma che non si 
può ignorare rifugiandosi nei com­
piti di sostegno e di orientamento 
rispetto al processo di riunificazione 
proletaria verso una lenta, graduale e 
indisturbata crescita, quasi su un pia­
no parallelo allo svolgersi della crisi 
delle istituzioni e dello stato borghe­
se. Su questo punto il giudizio dei 
compagni del PDUP appare poco de­
terminato e se ne sentono le conse­
guenze rispetto alla stessa questio­
ne, più volte sollevata del « governo 
delle sinistre ". Il compagno Lettieri, 
per esempio, riferendosi alla possi­
bilità di una crisi del governo Rumor 
sotto la pressione di un'iniziativa di 
massa, determinata da azioni gene­
rali di lotta - che i vertici confede­
rali hanno rimandato sottostando al 
ricatto governativo - ritiene impro­
babile " una svolta a destra, una svol­
ta reazionaria e di regime ". Ancora 
una volta, se questo giudizio è condi­
visibile- rispetto agli esiti immediati 
di una crisi di governo, non possiamo 
trascurare i suoi effetti possibili sui 
corpi separati dello stato e su parte 
della stessa DC che accelera la ri­
cerca di una rivincita sul movimento 
di massa e, quindi, un rafforzamento 
strategico di un orientamento reazio­
nario in quegli stessi settori. Ancora 
il compagno Foa spiega che la riven­
dicazione del governo delle sinistre, 
consentita dalla forza del movimento 
di massa, non può essere interpre­
tata come una scorciatoia della lotta 
per il potere, a causa della stessa na­
tura del rapporto, quasi di identifica­
zione, tra la DC e lo stato, e qUindi 
per le conseguenze di squilibrio e di 
crisi più generale che indurrebbe nel­
la situazione del paese (ma che cosa 
altro aveva detto il compagno Viale 
al congresso del Manifesto?). Ma se 
quella rivendicazione e il movimento 
di massa che la sostiene inducono e 
identificano una crisi di -tale portata 
della DC e delle istituzioni, quale sa· 
rà l'orientamento strategico delle foro 
ze reazionarie dentro la DC e dentro 
lo stato? Qual'è /'iniziativa e il pro­
gramma defl'autonomia di classe in 
quella fase? Quali i compiti e i pro­
bJemi dell'autonomia organizzata in 
una situazione di rottura? 

Tutto ciò rimane senza risposta: ne 

risulta accreditata una immagine del 
governo delle sinistre sostanzialmen­
te nei suoi termini di schieramento­
e di alternativa di schi eramento- men­
tre rimane oscuro il rapporto tra quel­
la rivendicazione, quell'esito della lot­
ta di massa, nella fase politica de­
terminata, e lo sviluppo della crisi 
dello stato; d'altra parte, quel gover­
no risulta f'unico strumento nelle ma­
ni delle masse, mentre non si preci­
sano i compiti dell 'autonomia orga­
nizzata per far fronte all'iniziativa e 
al/a reazione dell'avversario di classe. 

In assenza di queste precisazioni, 
la proposta e anche la previsione po­
litica meno immediata rimangono al 
di qua dei compiti di definizione del 
programma e degli strumenti del par­
tito rivoluzionario rispetto al proble­
ma della roltura rivoluzionaria e del­
lo stato. 

-Un ampio spazio è stato riservato 
nel congresso alla discussione sul 
sindacato. Le posizioni del PDUP 
acquistano effettivamente un signifi­
cato politico più organico e un rife­
rimento politico complessivo soprat­
tutto, e spesso soltanto, attraverso 
l'applicazione che ne fanno i suoi di­
rigenti dentro - il movimento sinda­
cale. 

Se questa presenza e !'importanza 
delle battaglie e delle iniziative che 
consente sono indubbie e importanti; 
i suoi limiti, per altro verso, sembra­
no coincidere con i limiti della pro­
posta politica di tutta l'organizza­
zione_ 

Così, per esempio, la presenza del­
l'organizzazione autonoma e della sua 
strategia coincide e si scioglie nella 
presenza dentro il sindacato; il pro­
gramma del partito rivoluzionario ri­
mane limitato, anche per quanto ri­
guarda la sua dimensione più gene­
rale e di prospettiva, a q-uanto risul­
ta realizzabile e realizzato nella dia­
lettica e nella cc mediazione" interna 
all'organizzazione sindacale. 

La proposta del compagno ScIavi 
di restituire ai consigli il potere di 
decidere sulla lotta generale e la 
stessa gestione attiva della crisi del­
la federazione delle confederazioni 
CGIL-CISL-UIL non può che trovarfb 
come abbiamo già detto, il sostegnò 
attivo di Lotta Continua; come trova 
il nostro consenso il giudizio contro 
le pressioni governative "contro la 
politicizzazione del sindacato ". 

Così pure condividiamo la proposta 
del compagno Giovannini per il rilan­
cio della vertenza generale per i prez­
zi politici, il salario garantito, il pun­
to di contingenza, la rivalutazione 
delle pensioni e l'aggancio delle pen­
sioni al salario; ma francamente rite-

A noi pare che nella testa dei com­
pagni del PDUP, faccia capolino /'idea 
del nuovo p-arlito come risultato del­
l'aggregazione graduale e successiva 
di diversi strati sociali, di una area 
destinata ad allargarSi progressiva­
mente e inoltre della confluenza al 
suo interno delle forze, delle diverse 
componenti della « questione cattoli­
ca " , della cc questione femminile ", 
della cc questione meridionale »: di un 
partito che si ponga collettore ideale 
delle tensioni, delle esigenze, dei 
chiarimenti di un vasto corpo sociale; 
fino a far balenare in alcuni interven­
ti la possibilità suggestiva, certo non 
nuova, di un novello partito di massa. 

ANCORA SULLA DUESTIONE DEL GOVERNO 

Ciò che difetta maggiormente in 
questa prospettiva è esattamente la 
concezione del partito come autono­
mia operaia organizzata, la cui pre­
senza e il cUi ruolo nel movimento di 
massa sono affidati alla capacità di 
esercizio dei compiti di direzione po­
litica, all'adeguatezza del suo pro­
gramma, alla chiarezza della prospet-
tiva politica individuata. . 

Il partito rivoluz}onario diventa ege­
mone, non per una -progressiva attra­
zione a sè di nuove componenti o per 
riuscire ad ottenere una sufficiente 
rappresentanza, ma con la capacità 
di adeguare il programma alle carat­
teristiche delle varie fasi e ai rap­
porti di forza che si stabiliscono tra 
le classi e con la sua iniziativa alla 
previsione puntuale sulla prospettiva 
politica; di imporre quel programma 
e quella prospettiva nel suo rappor­
to con l'autonomia di massa e con 
le organizzazioni maggioritarie del 
proletariato. 

Non a caso alcuni compagni del 
PDUP, e citiamo per tutti Brunetti e 
Avonto, hanno concluso i loro inter­
venti dicendo: cc Non sappiamo se co­
stituiremo un partito rivoluzionario o 
solo un partito alla sinistra del PCI, 
né ci interessa: quello che sarà sa­
ranno i fatti a deciderlo,,- Queste af­
fermazioni sconcertanti per chi si ac­
cinge e lavora alla costruzione di un 
nuovo partito hanno il loro retroterra 
nella mancanza di principi, di un pro­
gramma autonomo, di una chiara 
prospettiva strategica. 

E difatti l'eclettismo e l'empiria su 

Pubblichiamo i/ testo dell'interven­
to della segreteria di Lotta Continua 
al Congresso del PDUP. 

Salutiamo, a nome dei compagni di 
Lotta 'Continua, il vostro Congresso 
Nazionale, e vi ringraziamo dell 'invito 
a pa'rtecipare ai vostri lavori. 

La nostra organizzazione prepara 
anch'essa, per la fine di quest'anno, 
il proprio Congresso Nazionale_ In 
vista di questa scadenza siamo inte­
ressaN senza riserve a contribuire a 
che la conoscenza ed il confronto 
fra le forze della sinistra si arricchi­
scano, cosicché le scelte comuni e 
quelle divergenti siano espresse sul­
la b~se di motivazioni chiare e di­
scusse dai militant'i delle diverse or­
ganizzazioni e dalle -avanguardie del 
movimento di classe. Nel corso di 
questo confronto, siamo costante­
mente - impegnati a far crescere su 
ogni questione ed in ogni momento 
in cui sia poss-ibile, e a partire dal la­
voro di base, l'unità di azione fra le 
forze rivoluzionarie_ 

La nostra diversa storia, e le di­
versità indubbie delle nostre posizioni 
polit>iche generali e nella concezione 
dell'organ i-zzazi one differenzieranno 
probabilmente la stessa impostazione 
dei congressi. 

Noi riteniamo di dover lavorare 
sulla base di un documento politiCO 
ampio sulla fase attuale e sulle sue 
prospettive, di una riflessione critica 
organica sulla nostra esperienza tra­
scorsa, di una definizione della nostra 
concezione del partito , che si confron­
ti con gli insegnamenti e i r isultati 
della nostra attività di questi anni, 
con il nostro orientamento strategico; 
con il peso della storia delle lotte 
e delle idee del movimento proleta­
rio mondiale. 

Le differenze di impostazione non 
-impediscono di raccogl,iere intera una 
occasione di confronto che è data pri­
ma di ogni altra cosa dalla forza con 
cu i la lotta di classe mette sempre 

di più all'ordine del giorno per tutti 
noi alcuni temi fondamentali. 

Ne è un esempio la questione del 
governo, sulla quale abbiamo seguito 
le vostre opinioni. Poiché ci è stato 
richiest'o, e con ragione, torniamo 
brevemente, salvo proseguire altrove 
il dibattito, su alcuni elementari 
aspetti della nostra posiz'ione, sui 
quali ci sembra opportuno fare chia­
rezza, in modo che la discussione 
che deve esserci si sbarazzi degli 
equivoci o delle incomprensioni reci­
proche più grossolane. 

La prima fra queste, ma non riguar­
da le cose dette dai compagni del 
PDUP, è la diffusa versione giornali­
stica secondo cui noi vorremmo un 
governo del PCI per smascherare il 
riformismo e precipitare i tempi del­
la rottura frontale e del passaggio 
alla lotta armata. Il che è esatta­
mente l'opposto -di ciò che pens-iamo, 
e cioè, che nelle condizioni della cri­
si prolungata la capacità del movimen­
to di classe di sottrarre al monopo­
lio della classe dominante il control­
lo del governo è un passaggio impor­
tante per ostacolare. indebolire e r'i­
tardare la precipitazione della rottu­
ra militare da parte della reazione bor­
ghese, e per favorire lo sviluppo 
di una alternativa di potere nel mo­
vimento di massa e dell'egemonia 
delle forze rivoluzionarie al suo ,in­
terno. Poiché la tendenza alla rottura 
non può essere esorcizzata se non a 
patto di accettare la versione «de­
mocrat ica" della liquidazione dell'au­
tonom ia di classe - e anche in que­
sto caso , come un gran numero di 
tragiche lezioni insegna, la I·iquidazio­
ne dell 'autonomia proletaria spiana 
il cammino alla liquidazione della 
stessa democrazia borghese - il pro­
blema del -governo è destinato inevi­
tabilmente a porsi. In questo senso, 
è solo un equivoco. noi crediamo, la 
contrapposizione tra la rivendicazione 
di un governo di sinistra e una linea 

di opposizione; al contrario, da un 
certo punto in poi del-Io scontro di 
c-Iasse (ed è un punto che noi ritenia­
mo tutt'altro che superato, ma tut­
t'altro che lontano) questi due aspetti 
non possono che intrecciarsi tra loro, 
come una articolazione tattica si in­
treccia a una prospettiva strategica. 

Non vogliamo insistere oltre su 
questo aspetto, che, Di sembra, comin­
cia ad essere sufficientemente chia­
ro per tutti noi, se interpretiamo cor­
rettamente quello che abb iamo avu­
to modo di ascoltare. Siamo stati tut­
tavia sollecitati a chiarire alcuni 
aspetti particolari , che riguardano non 
la que\stione genera le de-l rapporto 
fra crescita della lotta di classe e 
gestione del governo, ma la deter­
minazione particolare di questo rap­
porto così come è prevedibile nel 
nostro paese. Restando assodato per 
tutti che un governo di sinistra in 
Italia non può avere come fulcro che 
la presenza del PCI , c-i viene addebi­
tata , se non sbagliamo, la tesi secon­
do cui il PCI deve andare al governo 
con la DC. L'equivoco qui è di tale 
portata che vale la pena di toglierlo 
di mezzo rapidamente . Noi abbiamo 
detto che fra le condizion'i che pos­
sono rendere attuale di fronte al mo­
vimento di classe la tesi del PCI al 
governo c'è l 'aggravamento profondo 
della crisi democristiana. Abbiamo 
detto che questa crisi è destinata a 
esprimersi nella progressiva putrefa­
zione e impotenza della DC come or­
gano di gestione del regime borghe­
se; che essa costituirebbe il terreno 
di coltura di una alternativa aperta­
mente reazionaria, sostenuta da gran 
parte della DC, e costituita sO!Jrat­
tutto (è un processo già in atto) dalla 
forza militare dello stato e del suo 
retroterra imperialista. 

La crisi di rappresentanza sociale 
della DC, la sua progressiva impo­
tenza, un suo orientamento magg iori­
tario apertamente reazionar io, potreb­
bero condurre alla rottura con un'ala 

minoritaria della DC stessa. Tanto più 
questo è possibile, quanto più sull'ap­
profondimento della crisi democr,istia­
na pesi uno sviluppo incalzante del­
la lotta di classe più che la sola gra­
duale erosione elettorale. La crisi può 
cioè assumere la forma di una disgre" 
gazione progressiva e lenta, o di una 
aperta rottura, In ambedue i casi, non 
sarà con l'attuale DC che il PCI an­
drà al governo; se sarà avvenuta una 
rottura all"interno del partito demo­
cristiano, o se unà rottura sarà pro­
vocata proprio dall'affermarsi di una 
alternativa di governo, la componente 
che ne uscirà sarà ben altro dalla DC 
quale essa è oggi. Non è anche que­
sto che si deve considerare come un 
aspetto della sconfitta del monopo­
lio democristiano su quelle che voi 
chiamate « forze cattoliche ,,? In ogni 
caso, ben lungi dall'auspicare la bi­
slacca tesi di un accordo di governo 
tra DC e PCI - che si chiama com­
promesso storico - noi mettiamo evi­
dentemente al primo posto la sconfit­
ta della DC, che non si è affatto com­
piuta a sufficienza, e il suo esautora­
mento, come premessa di ogni discor­
so su una-diversa gest'ione del gover­
no. Poiché ci sembra che , dove si ten­
ga conto d-ella dimensione della crisi, 
del suo uso da parte capitalista, delle 
tensioni sociali e politiche acutissime 
che essa suscita, della tendenza che 
si fa sempre p,iù puntuale a una resa 
di conti nel movimento di massa , ab­
bia un rilievo essenziale lo sviluppo 
ed il ritmo dello scontro sociale , pre­
valendo sulle influenze delle scadenze 
istituzionali ed elettorali , è ben diffi­
oile pensare ad un governo delle s ini­
stre come pura ipotesi di ricambio 
elettorale sulla base delle formaz ioni 
politicl1e esistenti e delle loro carat­
teristiche attuali; è invece più sen­
sato pensare ad una loro dislocazione 
meno indolore, e direttamente condi­
zionata dal movimento di massa. Il 
qua le non avrà nessuna voglia di un 

(Continua a pago 3) 
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niamo che questa iniziativa debba 
avere a riferimento la forza e l'auto­
nomia di massa più -che il recupero 
del movimento" ad una gestione con­
federale ", più che la pressione per­
ché " le confederazioni siano obbliga­
te a svolgere il loro ruolo ". 

Nel corso delle conclusioni, prima 
Foa e dopo Miniati (ma prima anco­
ra, dalla presidenza, anche il compa­
gno Sciavi), hanno dato dell'interven­
to di Lotta Continua un giudizio posi­
tivo senza però entrare nel merito. 

Il compagno Foa ha pure invitato il 
congresso a esprimere la propria to­
tale solidarietà a Lotta Continua per 
<C /'immonda provocazione di cui è 
fatta oggetto da parte del S/D ". Que­
sto invito è stato raccolto con l'ap­
plauso di tutti j compagni e i delegati 
presenti. -

Abbiamo aderito con il nostro in­
tervento al congresso del PDUP alla 
richiesta di precisare le nostre posi­
zioni: ci auguriamo ora che questo 
confronto di merito possa procedere 
evitando le confusioni e le interpre­
tazioni più grossolane della linea po­
litica e anche le attribuzioni di inten­
zioni più arbitrarie e soggettive, 

IL MANIFESTO 
NON SA LEGGERE 

" solito sardo di cui ci siamo occu­
pati domenica scorsa, oltre a non vo­
ler sentire, non sa nemmeno leggere. 

Nel numero di domenica 21 luglio 
del Manifesto voi potevate leggere: 
« Siamo altrettanto convinti, tuttavia, 
che una critica di massa alle posizioni 
rinunciatarie delle centrali sindacali 
debba esprimersi con lo sciopero e 
nello sciopero. Civettare con chi è 
portato a vedere nel suo rifiuto -
come ci è sembrato facesse ieri Lotta 
Continua - un rigetto delle decisioni 
dei vertici sindacali (come fecero gli 
operai di Mirafiori lo scorso 9 luglio) 
è assolutamente sbagliato ". 

Ora, questo modo di leggere gli al­
trui giornali ci ha lasciaN alquanto 
perplessi. Nell'articolo citato dal Ma­
nifesto si sosteneva esattamente i I 
contrario di quanto ci viene attribui­
to. Noi abbiamo scr,itto: «La scelta 
delle avanguardie opera,ie, dei delega­
ti che non si sentono vincolati a in­
giustificate complicità con i vertici 
sindaca,li, ma la !?celta" anche \ di con­
sistenti settori di classe operaia, sa­
rà dettata dal fatto che con la gior­
nata del 24 luglio, e con le iniziati­
ve _.9 i lotta che la avranno preceduta, 
si gioca, in buona parte , la continuità 
tra la mobilitazione e la tensione con­
tro il -decretone, presenti in questi 
giorni nelle fabbriche, e la loro tra­
sformazione in lotta aperta per gli 
obiettivi del programm? operaio non 
appena le fabbriche riapriranno i bat­
tenti ", 

La scelta (quella degH operai di Mi­
rafiori di non scioperare il 9 lugliO) 
con cui il Manifesto ci accusa di « ci­
vetta re" è quella che noi -_ c,i siamo 
impegnati, in quell'articolo, tome in 
tutti quelli che · lo hanno preceduto, 
ma soprattutto col nostro intervento 
quotidiano alla Fiat, -di sventare o, 
per lo meno, di conten~re al mas.,i­
mo. Ma è anche quella che ha spin­
to i dirigenti sindacali di Torino ad 
annullare praticamente la giornata di 
lotta del 24 con l ''incredibile decisio­
ne dell'uscita anticipata. Ed è con 
questa decisione che noi polemizza­
vamo in quell'articolo , éhe invitiamo 
pertanto gl i scrittori del Manifesto ad 
anda're a rileggere. 

Ma «errori di lettura" di questo 
genere non sono affatto nuov'i per il 
Manifesto e forse nemmeno casuali. 
Giusto sabato della scorsa settima­
na il: Manifesto scriveva: « La tesi 
che il malcontento sarebbe stato sol­
tanto o specificamente dell'estrema 
sinistra in piazza - tesi in cui conver­
gono Il Giorno di Fausto de Luca , 
Luciano Lama e Lotta eontinua -
non regge ". Grazie tante! 

Naturalmente voi flndrete invano 
alla ricerca, sul nostro giornale , di una 
affermazione del genere , dato che 
siamo sempre stati i più convinti so­
stenitori del contrario. 

Un'ultima osservazione: il termi­
ne « civettare " usato dal Manifesto 
ci pare una Jooebita trasposizione. 
Nella nostra organizzazione non ci 
sono civette . 

A TUTTE LE SeDI 
Per organizzare la diffusione 

militante nelle manifestazioni 
del 24, telefonare entro le ore 
16 di oggi alla diffusione 
(5800528·5892393)_ 
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ANCORA SULLA QUE­
STIONE DEL GOVERNO 

(Continuaz. da pago 2) 

governo che vada in soccorso della 
DC, né fra noi nessuno che abbia 
voglia di proporre stupidaggini di que­
sto genere. 

Che a questo processo non si pos­
sa arrivare che attraverso il rafforza­
mento della lotta di opposizione, non 
occorre evidentemente discuterlo. Ca­
so mai, il nostro disaccordo verte su 
un significato della formula «nuova 
opposizione", che sembra ridurre 'il 
partito rivoluzionario a espressione, 
magari più avanzata e stimolante, di 
un rimescolamento del le 'carte nella 
S'inistra, riformista e non, invece che a 
un ruolo d i direzione e organizzazione 
autonoma. Di questo probl'ema, deci­
sivo per l·e sue implicazioni , abbiamo 
discusso, anche se poco e male, in 
passato, ed è auspicabi le che discu­
tiamo meglio in futuro, in ognuna del­
le nostre organizzazioni, ed anche al­
l'aria aperta. Il probl'ema del partito, 
della sua natura e del suo processo 
di costruzione, sta qui. Esso è per 
noi, e la lezione del Cile è la miglio­
re conferma , il problema del rapporto 
fra l'autonomia organizzata della stra­
tegia rivoluzionaria, il movimento di 
massa 'e la sua coscienza, e l'orga­
nizzazione storicamente maggioritaria 
del proletariato, costituita dai partiti 
e da,i sindacati riformisti. 

Non presumiamo di affrontare qui 
temi così impegnativi. Essi tuttavia 
hanno un diretto rapporto con gli ar­
gomenti più attuali del dibattito, a 
partire dalla questione del sindacato 
che occupa nel vostro congresso, a ra­
gione, un ampio spazio. Sul tema del 
sindacato, più che su ogni ' altro, 
quel rapporto, tra partito rivoluz iona­
rio, autonomia di massa, e organizza­
zione maggioritaria della classe, è 
chiamato a misurarsi. La «divis,ione 
del lavoro" fra partito revisionista e 
sindacato, così come si è progressi­
vamente configurata, assegnando al 
partito un ruolo sempre più istituzi-o­
naie, svuotando ,in misura crescente 
il rapporto diretto con l'azione di mas­
sa , e investendo sempre più 'il si nda­
cato di questo rapporto, ha trasferito 
nel sindacato il peso maggiore della 
contraddizione tra direzione riformi­
sta e revisionista e il movimento di 
massa. 

La «politicizzazione" vistosa del 
sindacato è per un verso il riflesso 
della separazione del partito revisio­
nista dal rapporto diretto con la lotta 
di massa, ma anche, per l'altro verso, 
il riflesso dell'enorme processo di 
politicizzazione reale della lotta di 
massa stessa. Il sindacato è spinto 
a divenire l'intermediario di questi 
due termini: la compiuta istituzionaliz­
zazione, parlamentarizzazione del par­
tito revi-sionista e l'accelerazione del­
la politicizzazione di classe nel mo­
vimento. La pressione, oggi fortissi­
ma, per sciogliere questa contraddi­
zione in Senso padronale (tanto nella 

SOTTOSCRIZIONE 
PER il GIORNALE 

PERIODO 1/7·31 / 7 

Lire 
Sede di 'Mantova: 

Sez. Quistello .. .... ..... . 
Sede di Giulianova 
Sede di Napoli: 

15.000 
25.000 

Compagno edile 
Sez. Bagnoli 

Nucleo Quartiere 
Sasa .. ..... ............ .. 

Enzo .. ..... .. .......... .. 
Vito .................... . 
Gino .................... . 

Dai compagni di Fidenza: 
Per la libertà di Raul 

3.000 

2.000 
500 

5.000 
500 

Sendic : . ..... .......... .. . . 45.000 
Emiliano, anarchico di 

Milano ......... .......... .. 
Mario, C.d.F. Italstrade 

Milano .... .. ............. .. . 
Ernesto 7 mesi ........... . 
Angela ...................... .. 

5.000 

15.000 
3.000 
2.000 

Sede di Bologna .......... .. 
Mario .. ...... , .. ... ........ ,. 
Franco e Nando .. ...... ... . 

Nucleo Pid • Potenza .... .. 

100.000 
10.000 
10.000 
10.000 

Totale 251.000 
Totale precedente 26.353.988 

Totale complessivo 26.604.988 

Direttore responsabile: Ago­
stino Bevilacqua - Vice Diret­
tore: Silvana Mazzocchi - Tipo­
Lito ART-PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 
Diffusione - Te I. 5.800.528. 
semestrale L. 12.000 
annuale L. 24.000 
Paesi europei: 
semestral e L. 15.000 
annuale L. 30.000 
da versare sul conto corren­
te postale n. 1/63112 intesta­
to a LOTTA CONTINUA, Via 
Dandolo , 10 - 00153 Roma. 

forma della corresponsabili zzaz ione 
istituzionale piena del sindacato, 
quanto nella forma di un pesante ri­
dimensionamento della sua politiciz­
zazione) non può lasciarci indifferenti . 
Ogni battaglia che indebolisca questa 
pressione ha il nostro sostegno. 

Questo vale per le proposte qui 
avanzate per la liquidazione di un 
« patto fede rativo" che equivale, co­
me voi avete detto, a un diritto di ve­
to {jovernativo sul sindacato, e per lo 
appello ad una iniziativa che abbia 
a protagonisti i cons igli. E tuttavia 
diciamo francamente che c'è qui una 
divergenza tra noi, che non è soltan­
to il frutto di origini diverse e, per 
molti versi, opposte, ma di una diver­
sa valutazione del rapporto tra auto­
nomia di massa , organ izzazione stori­
ca dèlla classe, e partito rivoluziona­
rio. Se così non fosse , sarebbe assai 
più amp io lo spazio per l'unità d 'azio­
ne nel lavoro alla base , a cominciare 
dal lavoro di fabbrica . Tenere aperta 
la contraddizione, e dunque la batta­
glia politica, all'interno del sindacato , 
ad ogni livello , fino a quelli, come i 
consigli, che con più forza incarnano 
la pressione dell 'autonomia di mas­
sa, in tanto è , a nostro parere, possi­
bile, in quanto si muova dall'autono­
mia di massa, si dedichi ogni energia 
alla sua espressione più piena, e si 
commisuri alla sua forza ogni disci­
plina, al di là delle d iscipline formali 
di organizzazioni. 

Nella previs ione di un acutizzarsi 
dello scontro politico nel paese e del­
l'approfondimento della crisi del re­
gime democristiano noi riteniamo che 
gli organismi di massa della classe 
saranno sede di uno scontro sempre 
più preciso tra due linee su questi 
punti: 

1) sulle funzioni, i compiti e il 
potere ' decisionale degli organismi di 
massa; 

2) sul programma dell'autonomia 
di classe; 

3) su I modo di far fronte alla rea­
zione borghese. 

E sarà necessario, a quell'epoca, 
di possedere da parte del partito ri­
voluzionario una prospettiva ed un 
programma adeguato a quella fase. 

Ma non c'è forse già oggi traccia 
di questo scontro? 

Tra chi vorrebbe una ratifica del 
potere di espropriare i consigli e ri­
mettere nelle mani delle burocrazie 

~ sindacali re dei loro rapporti éon gli 
attuali equilibri polit ici) le decisioni 
sulla lotta operaia e i suoi tempi e 
l 'autonomia di massa che rivendica 
con urgenza e con la forza della pro­
pria iniziativa questo potere? 

Tra chi vorrebbe imporre alle mas­
se il programma del nuovo modello 
di sviluppo, nella sua versione più 
aggiornata di nuovo modello di sa­
crifici, e chi vuole la lotta generale 
organizzata per i prezzi politici, il sa­
lario garantito , le pensioni? 

Tra quanti, disposti a ' mettere nel 
dimenticatoio la risposta del servizio 
d 'ordine operaio di Brescia, chiedono 
di fare luce sul le conn ivenze e fanno 
affidamento sullo Stato, e l'autono­
mia di massa, che chiede il blocco 
dei finanziamenti e la messa fuori leg­
ge del MSI, l 'epurazione nei corpi se­
parati dello Stato, lo scioglimento del 
SID etc.? 

Uno scontro politico contro la ge­
stione padronale della cri s i e il suo 
successo , e insieme contro il fasci­
smo, vede protagonista l'autonomia 
di massa e deve trovare nelle forze ri­
voluzionarie una direzione sempre 
più solida e coerente 

All 'affermaz ione di questi contenuti 
e di questo ruolo di direzione organiz­
zata va rappo rtato ogni spirito di di­
sciplina e di milizia rivoluzionaria. 

E in questo senso la fase che stia­
mo attraversando è un banco d i pro­
va preciso , decis ivo e speriamo, fe­
condo , per l'autonomia di massa e la 
iniziativa delle forze rivoluzionarie. 

LE « NUOVE NORME CONTRO LA CRIMINALITA' n . 

ANCHE IN ITALIA LA 
"LEY DE ARMAS"? 
L'inasprimento delle pene per le rapine e per la detenzione di armi - la posizione suici­
da del PCI e la completa complicità del PSI - Le nuove tendenze della legislazione re­
pressiva - Quale antifascismo per le istituzioni? 

Come abbiamo già scritto è stata 
recentemente approvata al senato 
con un rito singolarmente veloce (e 
con il voto favorevole di tutti i gruppi 
PCI e MSI compresi) una proposta di 
legge, risultante dalla fusione d i tre 
progetti rispettivamente del MSI, del­
la DC e del PSI , il cui nocciolo cen­
trale è costituito dall 'aggravamento 
delle pene per alcuni reati e soprat­
tutto per la detenzione delle armi da 
fuoco. L'incredibile fretta con cui si è 
arrivati a questa approvazione lascia 
quindi prevedere, che, salvo passi 
falsi del governo sulla questione dei 
decreti fiscal'i, l'approvazione definiti­
va sarà rapidissima e senza obiezio­
ni di sorta . D'altra parte questa legge 
è part icolarmente importante in quan­
to v iene a sancire in maniera formale 
un'inversione di tendenza che da tem­
po era nell'aria e un rinnovarsi dei 
tentativi di rafforzamento repressivo 
e autoritario dello stato, che, subita 
una battuta di arresto con la vicenda 
del fermo di polizia , procedono ora 
in maniera più astuta e molto più ef­
ficace . 

Delle innovazioni in materia di in­
terrogatorio di polizia, di carcerazio­
ne preventiva ecc . parleremo comun­
que in un prossimo articolo. 

In pratica il contenuto della legge, 
per la parte che adesso ci interessa, 
è i I seguente: 

1) aumento di circa la metà delle 
pene previste per i reati di rapina, 
estorsione, e sequestro di persona 
a scopo di rapina e di estorsione; 

2) aumento delle pene per reati 
connessi con le armi da guerra; per 
i l caso più frequente, che è quello 
di 'detenzione, la pena passa da un 
minimo di 5 a un massimo di 8 anni; 

3) parificazione con le armi da 
guerra di tutte le altre armi da fuoco 
con una lieve riduzione della pena; 
ciò significa che detenere un comune 
fucile da caccia comporta una pena 
che va da un minimo di otto mesi 
(prima erano 15 giorni) a un massimo 
di 5 anni e tre mesi (prima era un 
anno); se poi due persone portano in 
pubblico o in luogo aperto al pubbli­
co (ad esempio la sede di un partito) 
il medesimo fucile da caccia la pena 
va da un minimo di 2 a un massimo 
di 10 anni di reclusione; salta imme­
diatamente agli occhi la quantità in­
credibile di provocazioni che si po­
tranno ordire su questa base . 

I riformisti e la lotta dei de­
tenuti 

Un primo profilo sotto cui bisogna 
esaminare queste norme è il rapporto 
che esse stabiliscono con la lotta 
dei detenuti: che il fanfaniano Barto­
lomei o i fascisti strumentalizzino il 
cosiddetto « Aumento della criminali­
tà" per restringere gli spazi di li­
bertà e per cavalcare la , tigre di una 
opinione pubblica piccolo borghese 
a cui si vuoi far vedere nelle rapine 
o nei rapimenti l'aspetto principale 
della cr isi politica, sociale ed econo­
mica della borghesia italiana, non può 
certo stupire, Un po' più stupiti si 
dovrebbe essere di fronte al fatto che 
queste stesse posizioni sono fatte 
proprie dalla sinistra parlamentare. 
Ma è in realtà uno stupore del tutto 
immotivato, se solo si pensa all'at­
teggiamento concreto tenuto di fron­
te alle lotte de i detenuti ed anche 
di fronte ai recenti episodi criminal i; 
c'è al fondo una concezione strategi­
ca ben prec isa , ma c'è anche un 'ac­
centuazione tattica che solo qualche 
anno fa non era presente in questa 
m isura, come dimostrano le prime ri­
ghe dell'intervista di Terracini che 
pubblichiamo qui. Credere che un ina­
sprimento delle pene sia una misura 
preventiva efficace è ovviamente un 
ragionamento del tutto sbagliato che , 
spinto alle sue estreme conseguenze , 
porterebbe ad accettare l'a richiesta 
fascista di ripristinare la pena di mor­
te, La parte essenziale allora diventa 
l'aspetto , punitivo: la soddisfazione 
che si dà a quel la opinione pubblica 
borghese in cerca di condanne esem­
pla ri; ma ciò è ovviamente possi-b il e 
solo parificando la giustizia borghese 
alla Giustizia con la maiuscola; che il 
PCI e il PSI si s iano messi da tempo 
su questa strada non è certo un mi­
stero per nessuno. Su quest i aspetti 
torneremo ancora comunque quando 
parleremo delle nuove norme pro­
cessuali. 

Chi ha paura dell 'antifasci­
smo di polizia? 

Ma l'aspetto centrale di questo 
progetto è la parte sulle armi che 

non a caso ha visto la luce solo do­
po il rapimento di SaSSi e le bombe 
di Brescia. Il ragionamento politico 
che ha motivato esplicitamente il vo­
to della sinistra è sempl icissimo: 
«Le armi ce le hanno i fascisti e 
quindi vanno duramente puniti,,; è 
infatti con l'accordo pieno del PCI che 
le pene previste dal progetto Barto­
lomei sono state addirittura aumen­
tate. La miopia politica di questo di­
scorso è incredibile e ricorda purtrop­
po da vicino il tragico errore com­
piuto dal governo di Unitad Popular 
quando non mise il veto sull'appro­
vazione della « Ley de armas ,,; e an­
che li si diceva, come del resto è per­
fettamente vero, che chi ha le armi 
e le usa sono i fascisti; ma tutti ·san-

, no che cosa hanno fatto le Forze Ar­
mate con questo strumento; provoca­
zioni e persocuzioni della sinistra e 
degli operai, lasciando i fascisti del 
tutto indisturbati quando svolgevano 
la loro qUQtidiana opera di terrori­
smo . Noi non vogliamo prendere luc­
ciole per lanterne e sappiamo bene 
che questa non è la « Ley de armas " . 
Ma bisogna ribadire con la massimà 
forza che è assurdo, gravissimo e cie­
camente suicida credere che un qual­
siasi arretramento dal punto di vista 
delle libertà democratiche, un qual­
siasi ampliamento del ruolo dell'ap­
parato repressivo dello stato possa 
costituire un prezzo adeguato da pa­
gare a una pretesa conversione anti­
fascista della DC o, addirittura, della 
polizia e della magistratura. 

Noi non crediamo al passaggio gra­
duale dalla democrazia al soè ialismo: 
spetta a chi ci crede fornire una qual­
siasi giustificazione di queste sortite. 
Noi crediamo però che mettere nelle 
mani della poi izia, de Ila mag istratura 
'(di questa polizia e .di questa magi­
stratura) nuovi strumenti che posso­
no essere utilizzati per ordire provo­
cazioni contro la sinistra sia contra­
rio al più elementare buon senso pri ­
ma ancora che a un qualunque ra­
gionament o politico. Oppure si crede 
che queste COSe non avvengano? Op­
pure s,i crede che saranno gli ex « af­
fari riservati ", magari con l'aiuto del 
SID , a spezzare le trame nere? In real­
tà, alla base di questo cornportamen­
to c 'è un preciso ragionamento poli­
t ico sul rafforzamento del cosiddetto 
« ord ine repubblicano" attraverso un 
rafforzamento degl i strumenti repres­
siv i stata li. Questa assurda teoria de­
ve essere assolutamente battuta, per­
ché pone oggettivamente chi la porta 
avanti accanto ai nemici della demo­
crazia ed ai fautori dello « Stato For­
te » (come del resto è chiaro dall'una­
nimità verificatasi in parlamento). 

Splendore e morte della «si­
nistra giuridica» 

Un ultimo aspetto di questo proget-, 
to va sottol ineato, e cioè la quasi to­
tale indifferenza e l'assoluto silenzio 
in cui sta passando questo gravissi­
mo attentato alle libertà democrati­
che tra i settori dei giuristi e dei ma­
gistrati democratici. Non sono man­
cate in verità alcune prese di posi-

zione abbastanza corrette, ma esse 
sono state scoraggiate dall'unanimità 
entusiasta che ha accompagnato il 
cammino parlamentare del progetto. 

Eppure, uno degli aspetti, an/che se 
non il principale , di queste norme è 
il tentativo di scaricare le contraddi­
zioni connesse alla repressione .della 
« criminalità» (sia comune che poli­
tica) sulla magistratura, col chiaro 
intento di colpire i settori democrati ­
ci. Infatti la ~ deCisione di aumentare 
principalmente i massimi delle pene 
aumenta in maniera paurosa la di­
screzionalità dei giudici. Questo fatto 
diventa tanto più grave quando è ac­
compagnato ad una campagna da par­
te della polizia , dei carabinieri, della 
Democrazia Cristiana e dei fascisti 
sulla « polizia che arresta" e « i giu­
dici che scarcerano ". 

Di fronte a questa spudoratezza i 
settori democratici della magistratu­
ra hanno dimostrato un'acquiescienza 
a dir poco suicida, quando addirittu­
ra non hanno fatto proprie le posizio­
ni della sinistra parlamentare . Di 
fronte a tentativi di questo genere, 
accontentarsi di un puro e semplice 
sforzo per eliminare le dispOSizioni 
più aberranti non è sufficiente. Ciò 
che oggi, come in passato, è neces­
sario è la denuncia puntuale e la stre­
nua opposizione ad ogni progetto au­
toritario e la lotta per un allargamen­
to degli spazi democratici , che ha la 
sua base materiale nella coscienza 
della classe operaia e di settori sem­
pre piÙ larghi delle masse popolari. 

Nel 1967 la pensavano così 
(Da cc l'Unità» 30 settembre 1967: 

cc Una intervista con il compagno Ter­
racini: La legge sulle armi non serve 
alla lotta contro la delinquenza »). 

« Presentatori e difensori della leg­
ge si sono quasi esclusivamente li­
mitati a " speculare" sull'allarme che 
alcune gravi manifestazioni de ll a peg­
giore criminalità hanno suscitato re­
centemente fra la ~opolazione ital ia­
na .. Ma è assai difficile trovare una 
qualsiasi connessione tra questi fe­
nomeni delittuosi e le misure della 
nuova legge. Infatti .. essi trovano la 
loro genesi in fattori ben pi ù sostan­
ziali che non la disponibilità di certe 
armi ... 

« La legge è inefficace e quindi inu­
tile e quindi dannosa ... ma ... questa 
legge, con correndo a stimo lare lo ze­
lo di certi organi periferici di poli zia, 
concorrerà a provocare maggiore of­
fesa alle libertà personali dei cittadi­
ni, e ciò in connessione alle norme 
vigenti di origine fascista che auto­
rizzano, sotto il pretesto di ùna so­
spettata detenzione di armi, le per­
quisizioni, anche notturne, senza man­
dato dell'autorità giudiziaria (queste 
norme sono tuttora in vigore, n.d.r.). 
Non c'è comunque da stupirsi che go­
verni e partiti che hanno gelosamen­
te custodito per i I proprio vantaggio 
politico i vecchi strumenti persecuto­
ri forgiati dalla dittatura - vedi leg: 
ge di polizia - continuino a legife­
rare in materia sotto specie di una 
concezione dello stato come stfumen­
to di pura repressione ". 

LOlT A CONTINUA - 3 

SPAGNA - Uoci 
di stato di consegna 
nelle caserme 

Moribondo fisicamente, Franco è 
ormai morto politicamente, e attorno 
al suo capezzale sembra sia già ini­
ziata la lotta per il potere fra le di­
verse correnti del regi me che egli, 
negli ultimi mesi di governo, era riu­
scito a controllare e conciliare sem­
pre più faticosamente. 

Domenica sera sono state diffuse 
voci, smentite poi ufficialmente, 
che i comandanti delle regioni militari 
di Madrid e Barcellona avevano impo­
sto lo stato di consegna ai soldati 

, nelle caserme sotto il loro controllo. 
In Catalogna in particolare sa rebbero 
state distribuite armi e munizioni alla 
truppa. Secondo le stesse voci, i go­
vernator i civili delle province avreb­
bero ricevuto ordin-i di non allonta­
narsi nei prossimi giorni dalle loro se­
di. La fuga di not,izie si è avuta subi­
to dopo la riunione del Consiglio del­
la difesa nazionale, presieduta dal 
primo minsitro Navarro. 

Mentre all'interno cresce dunque la 
tensione , in Africa la prossima morte 
del dittatore sta spingendo molti pae­
si a premere per una « decolonizza­
zione totale e immediata del Sahara 
spagnolo ": un invito in tal senso, sul­
la scia delle prese di posizione del­
l'ONU dell'OUA e, a livello individua­
le, di Marocco e Algeria, è stato ri­
volto oggi a Madrid dalla Nigeria e 
dalla Maur itania. 

L'OLP "unico legittimo 
rappresentante" 
dei palestinesi 

« Dividere il nostro popolo in due 
e pretendere di rappresentarne una 
parte è una iniziativa che avrà delle 
conseguenze gravi e che apre le por· 
te ai progetti di liquidazione tesi a 
installare definitivamente il nostro po· 
polo fuori della sua patria palestine· 
se »: questa è la risposta del Comi­
tato esecutivo dell 'Organizzazione 
per la liberazione della Palestina al 
comunicato congiunto Sadat-Hussein 
della sett'imana scorsa, col quale [ 
due capi di stato filoamer,icani si so­
no trovati d 'accordo nel riconoscere 
alla Giordania, stato fantoècf'o creato 
dall'imperialismo britannico, il « dirit­
to " di rappresentare i palestinesi abi­
tanti in questo paese . Di fronte a 
queste manovre che tendono a va· 
nificare precedenti risoluzioni dei pae­
si arabi - ad esempio , quella al ver­
tice di Algeri dello scorso anno - ,il 
Com itato esecutivo dell 'Organizzazio­
ne riafferma in un suo comunicato 
che « I 'OLP è l'unico rappres'entante 
legittimo del popolo plaestinese. Nes­
suna parte araba o internazionale ha il 
diritto di decidere della sorte di que­
sto popolo senza riferirsi all'OLP ". 

L'OLP, prosegue il comunicato, riaf­
ferma inoltre i seguent i principi: 1) 
«il popolo palestinese, ovunque es­
so si trovi, è uno e ind-ivisibile . -2) «Le 
decisioni del Consiglio Nazionale pa­
lestinese (il « parlamento .. ) che han­
no r iaffermato il diritto del nostro po­
polo a edificare una autorità naziona .. 
le indipendente del popolo su tutta 
la terra palestinese che sarà li berata 
dal giogo dell'occupazione, sono in 
contraddizione con le iniz'iative tese 
a dividere questo popolo " . Dal canto 
loro, gli israeliani, hanno tempestiva­
mente approfittato della presa di po­
s izione egizio-giordana per ribadire , 
domenica , il loro netto rifiuto a nego­
ziare con «organizzazioni terroristi­
che il cui scopo è distruggere Israe­
le in quanto stato ebreo ", 

LIBANO -Attentato contro 
l'ambasciatore 
dei ' golpisti cileni 

Alfredo Canales Marquez, a.nba­
sciatore della giunta fasci sta c il ena 
in Libano è stato oggetto di un attenta­
to domenica sera a Beirut. Alcuni col­
pi di arma da fuoco gl i sono stati spa­
rati contro mentre circolava in un 
quartiere occidentale della capitale 
libanese. Trasportato in ospedale Ca­
nales Marquez, che è un ex direttore 
della scuola militare cilena, è stato 
sottoposto «con successo.. - af· 
ferma il bollettino medico - ad una 
operazione chirurgica. 

Sul luogo dell'attentato, secondo 
la polizia, sono stati trovati un pro­
dotto anestetico, una siringa e delle 
corde, segno dell'intenzione, ha detto 
sempre la polizia, di rapire il funzio­
nario di Pinochet. L'attentato sarebbe 
stato rivendicato dall'« Organizzazio­
ne socialista rivoluzionaria lianese ", 
per sotto I i neare «l 'uni tà della lotta 
dei popoli d'America Latina, d 'Asia e 
d'Africa contro l'imperialismo ameri­
cano ", 



4 LonA CONTINUA 

LO SCIOPERO DEL 24 

NAPOLI - I sindacati costretti 
dalla forza operaia a indire. 
una manifestazione centrale 
Sarà Lama a cimentarsi con la classe operaia napoletana· A Sassari e Ottana gli operai 
impongono lo sciopero. di 8 ore - Lo sciopero in Val di Magra 

Dopo una giornata di silenzio, do­
menica sono state annunciate sull 'Uni­
tà le decisioni del direttivo provincia­
le di venerdì: il 24 lugHo a Napoli ci 
saranno 4 ore di sciopero, e un cor­
teo centrale con un comizio finale di 
Luciano Lama a piazza Matteotti. Nel­
le intenzioni sindacali al centro dello 
sciopero di mercoledì prossimo c'è da 
un lato il " confronto" con gH enti lo­
cali, regione e comune, dall'altro lo 
appoggio alla battaglia sugli emenda­
menti del decretone. Proprio su que­
sto problema, emendament'i al decre­
tone, il PCI già a partire dalla setti­
mana scorsa ha messo in piedi una 
serie di iniziative, assemblee e co­
mizi in varie zone della ' provincia e 
per venerdì pross,imo è previsto un in­
contro tra il gruppo regionale del PCI 
e i consigli di fabbrica: la volontà è 
chiaramente quella di corresponsabi­
lizzare ' i delegati nel tentativo di tra­
sformare la spinta offensiva che viene 
dalla massa operaia a seppenire que­
sto governo e con lui tutto il decreto· 
ne, in un generico appoggio alle con­
trattazioni -parlamentari. Non a caso 
la prepanlzione di questa giornata 
viene prevalentemente affidata ai qua­
dri del PCI - la stessa Unità di do­
menica sottolinea: « la g'iornata di 
mercoledì vedrà i comunisti partico­
larmente impegnati nella adesione e 
partecipazione allo soiopero genera­
le indetto dai sindacati ". Alla mani­
festazione hanno già aderoito con co­
municati le organizzazioni sindacali 
dei braccianti, degli alimentaristi, dei 
dipendenti degl,i enti locali, dei cantie-
risti._ Per i commercianti invece la 
Confesercenti ha pensato bene di 
mandarli direttamente a Roma pe'r in­
contrars'i con i gruppi parlamentari. 

La convocazione del corteo a Napo­
li porta chiaramente il segno della for­
za e de,lIa maturità politica espressa 
dalla class~ operaia napoletana in 
quest'ultimo' mese a partire dallo scio­
pero del 27 giugno e soprattutto da 
quello del 10 lugli·o che ha visto l'AI­
fasud scendere in massa in piazza. 
In questa situazione la scelta di La­
ma era l'unica pOSSibile per cercare 
di contenere la protesta, e pensare di 
evitare gli assalti al palco e la devia­
zione del corteo' verso la prefettura, 
(Va ricordato però che Lama non è 
un 'illustre sconosciuto agli operai di 
Napoli. Gli opera'i dell'Alfasud ricor­
dano bene i suoi discorsi sul 6 x 6 
ai quali avevano opposto un eloquent~ 
cartello: « con tutto il rispetto per 
Lama,il sabato non si tocca ,,). 

I Proprio perché la caduta del gover­
Ino e il decadimento del decretane è 
la posta in gioco nel pross'imo perio­
do, lo sciopero del 24 luglio deve vede­
re in piazza gli operai in massa e ac­
canto agH operai gli strati proleta:r,i 
oggi in lotta: dai cantieristi agli occu­
panti delle case, ai disoccupati che so­
lo due giorni fa sono stati duramente 
aggrediti dalle squadre armate di Zam­
parell i. Il tentativo che certamente ci 
sarà di limitare la partecipazione del­
le fabbriche più combattive, per avere 
una piazza più facilmente controllabi­
le va battuto e ribalzato: mercoledì 
24 luglio alle ore 9 tutti a piazza Man­
cini. 

Nella provincia di Sassari ' 10 sC'io­
pero dell'industria sarà di 8 ore. Que­
sta è stata la deoisione che le con­
federazioni sindacai i sono. state co­
strette a prendere dopo che da vari 
consigli di fabbrica era arrivato il 
rifiuto di fare uno SCiopero a metà. 

Era 'imposta la scelta fra una gior~ 
nata di fallimento in CUoi nessuno 
avrebbe scioperato e .jj rischio, per 
il sindacato, che in alcune imprese 
esterne della SIR e in altri settori gli 
operai prendessero la mano impo­
nendo lo sciopero per tutta la gior­
nata. Anche oiI consiglio di fabbrica 
dei chimici, che il 16 si era riunito 
per decidere la piattaforma di fabbri­
ca e i tempi della lòtta, si era espres· 
so -per lo sciopero generale di 8 ore, 
dicendo che qualsiasi altra forma di 
lotta sarebbe fallita. Il sindacato non 
ha indetto nessuna manifestazione, 
ma solo assemblee nelle Camere del 
lavoro. 

Intanto alla SIR cont,inua la lotta 
all'impianto gomma per la prima cate­
goria per tutti. 

OTTANA, 22 - Dopo la promessa 
non mantenuta che l'ENI Montedison 
e l'ARST trasporti avevano fatto di 
garantire i pullman per i pendolari 
dei paesi vicini per ,il 17, sono ripresi 
in tutti i paesi che graV'itano intor­
no ad Ottana i blocchi stradali. Gli 
operai di Fonni , Lodine, Gavoi, 0110-

la'i hanno iniziato chiudendo l'entra­
ta nei paesi, 'i pullman che arriyava­
no entravano in paese e venivano 
bloccati. 

La partecipazione di tutti i proleta­
ri ai picchetti è stata molto combat­
tiva e si è discusso di tutto: dell'ac­
qua, delle strade, delle scuole come 
dello sc,iopero generale del 24 a cui 
,i paesi in lotta arrivano con le 'idee 
chiare e decisi a farne una giornata 
di sciopero generale Lo sciopero sa­
rà di 8 ore in tutta la provincia Ga­
me ha deciso ed imposto la classe 
operaia di Ottana. 

SA'f.lZANA, 22 - I sindacati della 
Vallata del Magra (Sarzana) hanno 
proclamato per mercoiedì 24 sciope­
ro genèrale di 4 ore di tutte le cate­
gorie con ma'nifestazione centrale a 
Sarzana. E' una scelta che corregge 
solo in parte la decis'ione dei vertici 
nazional'i e raccoglie parzialmente la 
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volontà operaia espressa il 12 luglio 
scorso nella richiesta del consiglio di 
zona per lo sciopero generale nazio­
nale di 8 ore entro i,1 mese di luglio. 'I 

Sulle 4 ore di sciopero la maggior 
parte degli operai non è d'accordo e 
nelle assemblee in corso oggi mani­
festeranno il loro dissenso spingendo 
vers~ lo sciopero generale di 8 ore. 

In Veneto si svolgeranno durante 
lo sciopero manifestazioni provincia­
li e zonali. 'la più grossa sàrà a Me­
stre, dove è indetta anche una delle 
tre manifestazioni degl,i edili. Ma altre 
si svolgeranno a Treviso, a Padova, 
Gittadella, Este e Monselice, in pro­
vincia di Rovigo le maniFestazioni sa­
ranno a Cantarina e Porto Tolle. A 
Belluno lo soiopero sarà di otto ore. 
Nel Friuli sia a Udine che a Pordeno­
ne quattro ore di sciopero e corteo 
al mattino. 

Un volantino del C.d.F. 
della Montefibre (M'ontedisonl 

« Attraverso i recenti decreti di 
prelievo fiscale, talmente gravi dal­
l'essere sconosciuti a qualsias.i altro 
Stato industriale, il padronato si ri­
promette d,i piegare prima di tutto il 
s'indacato provocando delle spaccatu­
re al suo interno in modo da allonta­
narlo sempre più dalla base operaia, 
e su questo indebolimento delle orga­
nizzazioni sindacali avere strada libe­
ra nella realizzazione del suo program­
ma di aggravamento delle condiz'ioni 
di vita dei lavoratori per costringerli, 
strangolati dal salario e dalla disoccu­
pazione, ad adattarsi a lavorare di 
più. 

Questo progetto va respin~ subi­
to, questo governo antioperaio va fat­
to cadere. L'unanime richiesta di lot­
ta generale che esce dalle fabbriche 
deve essere fatta propria dalle Con­
federazioni Na~ionali CGIL-GISL-UIL 

perché è l'unica arma che possedia­
mo per evitare di trovarci a settem­
bre non solo con i salari erosi dalle 
tasse e dal carovita, ma anche con la 
disoccupazione. 

Inoltre la lotta generale è lo stru­
mento necessario per battere tutte 
quelle correnti che anche dentro il 
sindacato si stanno mostrando aper­
tamente antiunitarie e perché legate 
a forze che sono dentro al governo 
Rumor. 

Queste forze che non fanno gli ·in­
teressi della classe operaia vanno 
sconfitte assieme all'attuale governo 
di centro-sinistra nell'unico modo cor­
retto: lo sciopero generale nazionale 
di una giornata da farsi entro ·il me­
se di luglio, come prima articolazio­
ne di una lotta che porti alla forma­
z·ione .di un governo che recepisca nel 
suo pro.gramma gli ob'iettivi operai. 

Aumentano. del cinquanta per cento 
le .tariffe del gas e dell'acqua 
dal 10 agosto la contingenza scatta di 10 punti - Dopo il de­
cretone il CIPE pretende di controllare i prezzi! 

ROMA, 22 - Sul fronte dei prezzi 
i'l governo non dà tregua: dopo la 
rapina del decretone, è giunta noti­
zia ohe « gli uffici minis1erialli compe­
tenti" stanno decidendo l'aumento 
'delle tariffe per l'erogazione de'I gas 
e dell'a'oqua. L'aumento dovrebbe es­
sere complessivamente., del 50% sia 
per li gas che per l'acqua; in partiço­
,Iare la tariMa dell'aoqua ve,rrebbe au­
mentata ,del 50% per i consumi medi 
(dov-re'bbero essere esentati i consu­
mi «'bass'i" e cioè - se i criteri 
Iper l 'esenzio'ne saranno gli stessi 
usati per le tariffe elettriohe - i con­
sumi di chi l'aoqua se ,la va a :pren­
'dere ali pozzo) e del 10% pe'r le ute.n­
ze ind'ustriali (i padroni cioè, ariche 
in ques,to campo, come già avvenne 
per l'e'lettri'cità di cui consuman­
,do la metà della prodUZione naziona­
,le ne -pagano un quarto, continueran­
no a far pagare H funzioname.nto del­
le loro fabbriche agli operai). L'au­
mento medio di spesa mensile per 
una famiglia tipo dovrebbe essere di 
c.irca 1000 lire solo per l'acqua. Per 
il gas si prevede un aumento medio 
del 50 % che eleverà la spesa men­
s'ile per uso domestico di circa 800 
lire. 

Con!emporaneamente si riuni'Va il 
CIPE, con all'ordine dell giorno la 
« nuova disciplina dei prezzi" in vi­
sta della scadere <I e,I « blocco" il 
31 luglio . Considerato che i prezzi 
nel loro complesso nell'ultimo anno 
sono saltti del 17, 1%, che la contin­
genza per il trimestre maggio-luglio 
scatterà di ben IO punti, che il de­
cretane provocherà aumenti senza li­
miti visto che tutte le nuove tas'se, 
da'l'la benzina, alla casa, al:J'elettrici­
tà, oltre a decurtare i salari, si ri­
percuoteranno pesantemente sui prez­
zi di tutt i i prodotti e soprattutto di 
quelli di più largo consumo e cioè 
g'li alimentari, considerato infine che 
il governo ha fatto i suoi decreti de­
terminando le fasce di consumi esen-

ti da aumenti non in base ai <:onsumi 
medi rea'li, ma iln base alle tabelle 
'del,la s'cala mobil'e in modo da garanti­
re che g'li aumenti di tariffa non pos­
sano venire re'cuperati nemmeno tn 
minima parte con Ila çontingenza, con­
si,derato tutto questo H CIPE per pen­
sare di contro11are qual'cosa e di di­
fendere in qua'l/che mO'do i'l potere 
d'aoquisto, avrebbe dovuto perlome­
no chieldere la ,revoca dei de·creti. In­
vece si è limitato a prendere atto 
di tutti gli aumenti già awenut,i e ad 
elaborare un meocanismo di control 'li 
'che renda .più rapidi quelli a veni're. 
Da quanto riferis'cono, peraltro com­
piaduti, i ,quoti'diani economi'ci, .joJ 

GI~E avrebbe stabHito 'lJn .« blocco as­
so)luto» dei prezzoi di alcuni generi 
di prima ne'Cessità, non ancora resi 
noti ulffi'Cialmente, ma tra i quaili do­
vrebbero essere pasta, pane e o'lio. 
Ci dovrebbe poi essere un paniere di 
prodotti a'limentari il cui p'rezzo sarà 
depositato, ma sarà suscettih'i le di 
« variazioni rap.ide" che dovrebbero 
es'Se're controllate rispetto ai costi 
di produzione; ta'le campioìo di con­
trollo, per svelti re i prO'cedim~nti, di 
autorizzazione e gli' aumenti, non do­
vrebbe p'iù spettare al CI'P centrale 
ma ai suo,i organi decentrati. Ci sa­
rà infine la gamma di tutti gli a,ltri 
prodotti i cui prezzi saranno libera­
mente determinati dal mercato ma 
che verrebbero messi sotto control­
lo nel caso di «eccessi» non giu­
stificati dai costi di produzione . 

Malgrado la ge·nericità d i queste 
ir1'formazioni si ,può già capire di che 
cosa si tratta. I prezzi « bloccati " , se 
esisteranno realmente, non solo ri­
guarderanno prodotti che hanno già 
subito o che stanno subendo fortis­
simi aumenti ma riguarderanno co­
munque solo certe qualità dei pro· 
dotti citati [per esempio non tutto 
il pane, ma solo i'l ,pane comune, non 
tutto 0/'0.1 io , ma solo quel'lo no-rmale, 
e'cc.) . 

Mirafiori 
CONSIGLI DI OFFICINA 

SULLO SCIOPERO DEL 24 
TORINO, 22 - Questa mattina si 

sono svolti a Mirafiori ·i consigl i di 
officina delle carrozzerie e delle mec­
caniche. La decisione sindacale di evi­
tare i consigli di settore, dove la vo­
lontà operaia di fare lo sciopero gene­
rale di otto ore si sarebbe espressa 
con tutta la sua forza, non è riusci­
ta ad impedire che tutti gli interven­
ti chiarissero 'Ia necessità di una lot­
ta dura contro i,1 governo 'Rumor, è 
servita però alla FLM per bloccare 
ogni decisione definitiva in attesa de­
gli altri consigli di officina. Il consi­
glio della lastroferratura, che s,i è 
svolto senza operatori esterni, si è 
pronunciato all'unanimità per il pro­
lungamento dello sciopero del 24 ed 
è poi confluito al cons,iglio dei mon­
tagg io per far passare anche lì que­
sta decisione. 

Anche alle meccani'che {oH. 76 e 
72) la maggioranza degli opera'i ha 
proposto le otto ore, ma alcuni ele­
menti più legati alla dirigenza sinda­
cale hanno preparato una mozione 
che chiede di non prolungare lo scio­
pero. 

Alle presse, mentre gl,i operai spin­
gono verso un consiglio di settore, 
i burocrat'i delPCI stanno cercando 
di evitare ad ogni costo la discus­
sione. 

PISA- Da venerdì 
i netturbini sono 
• • In sCiopero 

L'accordo nazionale, cpiticato dura­
mente dalle assemblee dei dipenden­
ti, era stato . accettato, a patto che 
fosse immediatamente aperta la trat­
tativa sull'integrativo regionale. 

La trattativa regionale, osteggiata 
da tutti i partiti politici, subìta dalla 
federa~ione locale -Enti locali, criticata 
in una prima fase dai dirigenti confe­
derali, è andata avanti in questi mesi 
stancamente. In questa situazione è 
piòvuta la linea Carli-Rumor che face­
va dell'attacco ai dipendenti degli En­
ti locali uno dei suoi punti qualificanti. 

Ma tra i lavoratori l'individuazione 
dei padroni e della DC come i mag­
giori responsabili si saldava sempre 
di più con la chiarezza -che nei set­
tori ci s,i dovesse muovere su obiet­
tivi precisi che portassero allo scio­
pero generale contro il go,verno. 

Ma intanto si era arrivati a luglio 
e della firma del\'integrativo non se 
ne parlava ancora. La r,isposta del sin­
dacato era: « fiducia e pazienza". I 
,dipendenti avevano poca pazienza e 
ancora meno fi,ducia. Lunedì scorso 
una delegazione con alcuni compagni 

( di Lotta Continua, andava a Firenze al­
le trattative per sapere come stavano 
le cose; la firma era in alto mare e 
vi era un tentativo di rimandare tut­
to a dopo le ferie. Nell'assemblea 
generale del giorno dopo venivano 
approvate con 5 voti contrari e 4 
astenuti le proposte di Lotta · Conti­
nua che dichiarava l'irrinunciabili­
tà all'integrativo e proponeva che il 
consiglio dei delegati gestisse un pac­
chetto di ore di sciopero sino alla fir­
ma. Il consiglio dei delegati malgrado 
la votazione plebiscitaria, dietro l'in­
tervento delle confederazioni, non ri­
spettava la decis'ione e rimandava tut­
to di tre giorni. La tensione tra i 
dipendenti aumentava. Due giorni. do­
po arrivava la notizia della sigla: l'uni-

. ca cosa che si riusciva a sapere era 
che la data di appl,icazione dell'inte­
grativo non sarebbe stata il primo 
luglio del '73 come volevano i dipen-

. denti né il primo maggio '74 come 
proponeva il sindacato, ma il primo . 
gennaio '75 come volevano l'Anci, 
l'Upi, l'Anea! 

I morti non 
Degli Occhi 

Martedì 23 luglio 1974 

parlano, così 
accusa Esposti 

Trapela qualche notizia sul primo tante Giuseppe Picone Chiodo, f inso­
interrogatorio di Degli Occhi nono· spettabile« Alberti" mai cO'mparso 
stante il rigido «riserbo n degli in- ne'Ile cronache del terrorismfl,. nero 
quirenti e del suo difensore. quel- ElPpure - è ormai as,sodato - fon­
Il'avvocato Lener noto per H «golpe damentale anello di congiunzione tra 
'giudiziario» con cui ricusò il giudice i'l« live'II0 intermedio» di Adamo De­
Biotti, nel proces,so Calabresi-Lotta gli Occhi e le sfere superiori del gol­
Continua. Durante le 3 ore de.Jola de- pi'smo nazionale. Il giro d'interessi 
posizione, i'-ex « silenzioso" avrebbe che ruotava, e ruota, intorno a Pico­
par'lato abbondantemente, cercando di ne Chiodo , riporta 811 genere Narde~­
scagionare se stesso e di scari'care la e a'l,le aire gerarchie militar,i 
tutto sui pes'ci più piccoli. « E' vero del,la « Rosa dei venti", Era lui a 
- avrebbe ammesso - ebbi contatti tenere l'intesa tra la componente Jom­
con quelli di Rascino, ma furono loro ba'rda (Sam-Mar) e queHa veneta del 
a c'ercarmi: volevano cons'igl,i e de- ,com'P'lotto. Picone-C'hiodo lavorava a 
naro n. Degli Occhi gli avrebhe for- strettissimo contatto con Degl'i Oc­
nito i consigli (legali, beninteso) chi: l'impronta di quest'u'ltimo è r'i­
ma non H denaro: delrassegno, in conos,cibile neJ.l'organizzazione «op.i­
sostanza, l'ui non sa nulla . .con Espo- nione pubblica» fondata da Naordella 
'Sti, Danieletti, D'lnti-no e Vivir.ito a Verona come doppione de,Ila" mag­
Ic'era anche Co iombo tesar'i'ere e gioranza silenziosa". Ma l'unità 
luogotenente del,le Sam, il fas'CÌ'sta d 'az'ione fra i 2 è provata soprattutto 
che ha -contribuito più di tutti a ma- da rapporti con<tinui e da un'amicizia 
teriallizzare 2 minacce d'ergastooJ.o sul- di vecchia data estesa a,i rispettivi 
la testa di Degli Oochi. E Degl,i Oc- 'fig'li , entrambi eredi notori de'll'a fe­
chi minimizza. Non gli risulta che de paterna ed entrambi espane·nti del 
Colombo fosse i,1 g'estore della « Chie- «comitato tricolore « di Domodos­
sa rossa n: H rifugio milanese de'I,le sala, diretto per l'appunto dali figlio . 
Sam sarebbe stato invece diretto di Deg'li Occhi. Se Pi'co:1e cOllilega 
,da Mauro Colli, catturato con gol i al- oOe·gli Oechialla «Rosa nera", l'al­
tri . deHa banda Fumaga'I'li. Durante tro lat.itante Luciano Bonocore com­
queJl'.incontro, le ,cose più compro- pl,eta il cir'col 'o riportando Degli Oc­
mettenti, secondo Deg,li OC'(;·hi ,le chi a Fumaga'I'li e a piazza del,la Log­
avrebbe ·dette Esposti. Fu lui a c~i'e- gia attraverso l'intesa con Gaetano 
der'gli dove fossero. i fondi di Fuma- -. Orlando, i:j «vice n di FumagaHi, ' im­
galli, e Deg'li Occhi gli rispose di mancabi1lmente uocel di bos'co. B~n 
non saperne niente. Fin qui iii g'io- alt,re, quindi, l'e piste ohe si dilramano 
co del-l'avvoca10 nero sembra essere dalle atHv,;1:à di Degli OOGhi e ohe 
.stato fa,cile: i morti non smentig,co- possono travare elementi ,di prova 
n?, e,d Esposti è stato li'qui,dato in .che tornino a coinvolgere in un più 
cIrcostanze ,che sembrano fat1'e aip- vasto dise:gno verUci del,le ,forze aT­
'Posta per tappargli la booca. Ma.ci mate, s,ervizi segreti e mandanti d) 
sono ,ben altrr; cose di cui Deg,li 'O c- stato s'uHo sfondo di una tripli'oe stra­
'Clhi deve .render con'to. E la prima ge (giovedì nero, Soertali, Breslcia) e 
riguar-da i .suoi rapporti con il lati- 'Cl i una trama eversiva ininterrotta. 

DALLA PRIMA PAGINA 
LA GIORNATA DI LOTTA 
problema politico va ricercato nei 
rapporti di produzione, e che la ra· 
gione ultima della rapina fiscale, co· 
me, prima ancora, della stretta cre-
ditizia, andava ricercata nell'esigenza 
del capitale di riprendere il controllo 
e il comando sulla classe operaia. 
Non .è tanto importante - e non lo 
è mai stato in queste cose - la quan­
tità di soldi che il governO sarebbe 
riuscito a raccogliere con questa ra­
pina - anche se j borghesi non ri­
nunciano mai a mettere alla fame un 
proletario per salvare . anche un pic~ 
colo privilegio - quanto il generale 
arretramento dei rapporti di forza che 
la borghesia si proponeva di impor­
re con questa manovra. 

Visto da questo punto di vista, il I successo, seppur temporaneo, della 
borghesia, è indubbio. 1/ grande ca­
pitale da un lato, e !'intera dirigenza 
sindacale dall'altro, sono corsi in aiu­
to del governo, salvandolo da una 
morte certa e salvando almeno per 
il momento, persino la squalificata 
segreteria democristiana che del go­
verno Rumor ha fatto il suo ostaggio. 

In qu~sta opera di salvataggio i 
vertici confederali si sono spinti tan­
to innanzi da rinnegare persino il lo­
ro ruolo di interlocutori diretti del 
governo che aveva rappresentato la 
novità istituzionale maggiore degli 
ultimi anni. 

Questo, e non altro, è il significato 
degli incontri con i partiti dell'arco 
costituzionale, che j sindacati hanno 
in programma tra oggi e venerdì, e . 
con i quali rimettono interamente nel­
le mani del gioco parlamentare le lo­
ro proposte di emendamenti, ormai 
svuotati di qualsiasi contenuto clas­
sista. 

un anno fa, dalla tregua; anzi, pro­
prio nel difficile periodo autunnale si 
posero le basi per quella maturazio­
ne complessiva della forza operaia 
che impose, tra la fine delf'anno scor­
so e !'inizio di questo, la rottura del­
la tregua. 

Già oggi, d'altronde, dietro il livel­
lo di autonomia e maturità po!itica 
po!Wca che si è espresso, due setti­
mane fa, nei fischi contro i sindacali­
sti, si intravvedono con crescente 
precisione, i termini di una con­
trapposizione, che sono poi 'il terreno 
dello scontro politico nei prossimi 
mesi. . , 

La volontà di imporre gli obiettivi 
del programma operaio, impedendo 
ai vertici, e alle varie istanze sinda­
cali .di snaturarne e dispenderne il 
contenuto classista, fino a trasfor­
marlo in una vera e propria azione di 
fiancheggiamento del programma go­
vernativo. 

La volontà di far prevalere nef(e 
forme della lotta e nella sua direzio­
ne, l'unità di classe che è maturata 
nelle lotte e nei consigli, contrappo­
nendola alla falsa unità dei vertici 
confederali che corrisponde a un ve­
ro e propria patto di subordinazione 
al governo. 

La volontà di contrapporre nelfa lot­
ta antifascista e per la difesa della 
democrazia, la mobilitazjone e /'inizia­
tiva di massa alla delega nei confron­
ti del governo, della DC, ·dei cc corpi 
dello stato ". 

CONSIGLIO DC 

Ma venerdì la catena degli intrighi 
è rotta: una assemblea alla nettez- . 
za urbana decide lo sciopero e i net­
turbini vanno al comune dove ferma­
no per verità senza troppa fatica il 
personale interno; altri settori operai 
intanto adepiscono allo sciopero. 

Ed è su questa abdicazione sinda­
cale che s'innesta la «battaglia degli 
emendamenti" promossa dal PCI, 
nella quale la contrapposizione iron­
tale tra operai e 'governo dovrebbe', 
col favor delle ferie, cedere il passo 
a una serie di modifiche concordate 
tra maggioranza ed Opposilione, che 
salvaguardi la sostanza ferocemente 
antioperaia del decretane, che lasci 
campo libero alle forze messe in mo­
to dalla stretta creditizia e dalla ri­
strutturazione padronale e che tradu­
ca in fatti quel tanto di "apertura" 
verso il PCI che i rapporti internazio­
nali - a cui hanno fatto appello tut­
ti gli interventi del C.N. democristia­
no che hanno affrontato questo pro­
blema - rendono possibili è "leciti". 

Donat Cattin è mato l'unico dei no­
tabili democristiani a gil1'Clicare una 
« partecipaz'ione comuni'sta, a'l potere 
in ItaHa >I come non incompatiboi'le 
con i rapporti di forza internazionaH, 
cioè 'con i dettati di Kissinger, la cui 
recente vi 'sita a Roma ha aleg9'iato 
con vig,i'le presenza in questo dibatti­
to. Con buona pace deH'Unita che 
definisce il ferreo, e prioritar.io, aro . 
gomento dell.J'os,sequio aJ.l'imQeriali­
sma USA di cui la Dc è sempre stata 
ed è la rappresentante nazionale ço­
me un argomento da anni cinquanta , 
ormai largamente superato dalla 
storia! 

Per tutto il giorno i dipendenti stan­
no davanti al comune e spieganO' alla 
gente i motivi dello sciopero. Il consi­
glio dei delegati è paralizzato: solo i 
compagni di -LoUa Còntinua parlano 
e fanno proposte precise. -Ma dopo 
due ore è chiaro che lo sforzo di uti­
lizzare il consiglio è vano: entrano i 
netturbini e il consigliO si scioglie. In­
tanto l'amministrazione comunale at­
tacca duramente la lotta con comuni­
cati stampa che accusano i lavorato­
ri di essere corporativi e fuori della 
linea del movimento sindacale! 

Il PCI ed il PSI fanno la riunione de­
gli iscritti chiedendo che lo soiopero 
cessi : Ma tutto questo non serve, sa­
bato l'assemblea ,a grande maggio­
ranza, decide di cont inuare lo scio­
pero fino alla revisione della data di 
appl icazione dell 'integrativo. Decide 
anche che lunedì lo scioero sarà uti­
lizzato per una distribuzione di volan­
tini alle fabbriche e ai quartieri 

Tutto ciò non può mancare di eser­
citare un effetto negativo a livello 
di classe, sulla unità, la fiducia e la 
compattezza delle masse e sulla loro 
espressione nei consigli. Ignorarlo 
sarebbe sbagliato come sarebbe sta­
to sbagliato ignorare le conseguen­
ze del" muro sindacale" che il ritor­
no al centro-sinistra era riuscito a 
contrapporre alf'iniziativa sindacale 
durante lo s.corso autunno. Ma la so­
stanza della forza operaia non è sta­
ta intaccata, come non lo era stata, 

Le sinistre hanno r,ip-reso POSIZIO­
ne; la rottura de'l patto di palazzo 
Gi-u's,tiniani è definitivamente sanzio­
nata . I doratei (Piccali, Rumor, Gul­
'lotti, BisagJ.ia parlando, Taviani stan­
do zitto) hanno posto .le loro candi­
dature a-lola gestione (dal,la sedia di 
s'eg.reta'r,io dc o _da qU6!lIa di presiden­
te del .con·siglio) di una futura riedi· 
zione del centrosinis'tra, gestione la 
cui fortuna dipende dal,la capacità di 
« cé',tturare » ad essa la cO'II-aborazio­
ne col Pci. Andreotti ha fatto lo stes­
so, ,facendo un singolare elenco delle 
« benemerenze» del Pci nel,la lotta 
contro la crimina'!ità , nell'aI\:,tenziol1e 
alla ristrtltturazione delle for7.e ar­
mate e cosi via. E perfino Forlani c'i 
ha provato. 

L'organigramma , natumlmente , è 
tutto ,da vedere e i,1 primo appunta­
merito è la prossima direzione. 


